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Anche il Colosseo 
avrà il suo vino: ecco 
il vigneto del Palatino
Al via, a Roma, all’interno del Par-
co archeologico del Colosseo, il 
progetto che porterà alla produ-
zione del “vino del Palatino”. Si 
tratta di un nuovo tassello che si 
aggiunge all’olio degli ulivi del par-
co e del miele, l'Ambrosia del Pala-
tino. L’annuncio è stato dato via 
Instagram dalla direttrice del Par-
co, Alfonsina Russo, che in questa 
foto posa alcune barbatelle che da-
ranno vita ai filari. Si concretizza, 
quindi, l’annuncio dato lo scorso 
gennaio. L’iniziativa rientra tra i 
progetti del 2021 che vedrà il Par-
co del Colosseo svoltare verso una 
filosofia green e sostenibile.

La parte vinicola sarà curata in 
collaborazione con la coopera-
tiva laziale Cincinnato (Cori). 
La vigna è impiantata secondo 
schemi tradizionali, utilizzando i 
pali di castagno. Sarà biologica e 
non avrà impianto irriguo. I lavori 
di manutenzione saranno eseguiti 
manualmente. Sarà il vitigno Bel-
lone, autoctono laziale, a dare vita 
ai primi vini tra tre anni. 

“Tutto il Colle Palatino, dal Medioe-
vo, divenne vigna ospitando orti e 
alberi da frutto” racconta la diret-
trice Russo “e per trovare tracce di 
impianti di vite settecenteschi, inve-
ce, dobbiamo spostarci nell’area del-
la Domus Aurea. Esistono planime-
trie dell’epoca che mostrano anche la 
sistemazione dei vigneti nella zona”, 
dove sono state impiantate le bar-
batelle. L’area della Vigna Barberi-
ni diventerà, quindi, un’area di di-
vulgazione che punterà alla 
valorizzazione della storia della 
viticoltura. 

foto: Parco Green
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PNRR. Sono circa 4 i miliardi per l’agricoltura nel Recovery Plan: ecco a cosa 
saranno destinati. Ma tra logistica e sostenibilità non si parla di vino ed enoturismo 
a cura di Loredana Sottile

Dopo il via libera alla Camera e al Se-
nato e l'ultimo passaggio in Consiglio 
dei ministri, il Pnrr (Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza) è pronto a rag-
giungere Bruxelles. Così la palla passa 
alla Commissione Ue, che dovrà dare 
il suo parere definitivo entro il primo 
agosto e, in caso di approvazione, en-
tro settembre l’Italia potrebbe riceve-
re i primi 25 miliardi. Ma vediamo nel 
dettaglio. 
I FONDI. Nel piatto ci sono comples-
sivamente 222 miliardi tra i fondi eu-
ropei del Recovery Plan (191,5 miliar-
di) e le risorse nazionali (circa 30 
miliardi). Sono sei le aree di interven-
to individuate: digitalizzazione e in-
novazione; transizione ecologica (cui 
va il 30% del totale); infrastrutture e 
mobilità; istruzione e ricerca; inclu-
sione e coesione; salute. In questo 
modo il premier Mario Draghi stima 
una crescita di 3 punti del Pil entro il 
2026. 
Le misure che interessano il setto-
re primario sono per lo più inseri-
te all’interno della cosiddetta se-
conda Missione, dove si parla di 
Rivoluzione Verde e Transizione 
Ecologica e, in particolare, sarebbero 
2,8 i miliardi destinati a “Sviluppare 
una filiera agroalimentare sostenibi-
le”. Certo, si tratta di macro-interven-
ti, ma sorprende che in un documento 
di 273 pagine non figurino mai le pa-

role vino, viticoltura o enoturismo (su 
cui tanto si sta puntando per la ripre-
sa). C’è da preoccuparsi? No secondo 
il ministro delle Politiche Agricole 
Stefano Patuanelli, che ha annun-
ciato come “per il comparto agricolo 
sono stati stanziati 800 milioni per la 
logistica, 1,5 miliardi per sostituire le co-
perture degli stabilimenti agricoli con 
impianti fotovoltaici (il cosiddetto agri-
solare), 500 milioni per l’ammoderna-
mento delle macchine agricole e 1,2 mi-
liardi, nel fondo complementare, per i 
contratti di filiera, che spingeranno il 
settore agricolo verso un’innovazione 
profonda. Inoltre” conclude “abbiamo 
stanziato quasi 2 miliardi per lo sviluppo 
delle produzioni e delle tecnologie ine-
renti il biogas e il biometano e 880 milio-
ni per gli invasi e il sistema irriguo, così 
da aumentare la capacità di raccolta 
dell’acqua piovana, proteggendo questa 
risorsa fondamentale, per noi e per l’am-
biente”. 
I COMMENTI. Inoltre, come ricorda 
Coldiretti, ci sarebbero i 600 milioni 
per gli interventi di restauro e di ri-
qualificazione dell’edilizia rurale e 
storica, nell’ambito “Turismo e Cultu-
ra”. “Si tratta di una svolta” è il com-
mento della Confederazione “con il ri-
lancio di piccoli borghi abbandonati si 
inizia a programmare l’Italia del post 
Covid oltre a salvare l’immenso patrimo-
nio edilizio rurale italiano composto da 2 

milioni di edifici rurali fra malghe, casci-
ne, fattorie, masserie e stalle a rischio 
degrado”. A tal proposito, nel testo si 
legge che “l’intervento avrà ricadute po-
sitive sulle economie locali, favorendo il 
turismo sostenibile nelle zone rurali e 
valorizzando la produzione legata al 
mondo agricolo e all'artigianato tradi-
zionale”. Basterà a rilanciare l’econo-
mia italiana e soprattutto il settore 
primario? 
Appare scettica Slow Food, secondo 
cui questo Pnrr sarebbe “un piano di 
ammodernamento di un modello di svi-
luppo insostenibile, che non promuove la 
transizione ecologica che dovrebbe essere 
un passaggio da un modello all’altro e 
non un aggiustamento, pur se profondo, 
di un modello che si vuole perpetuare”. Il 
riferimento è, ad esempio, al rinnovo 
del parco macchine. Una misura che 
secondo il Comitato esecutivo di Slow 
Food Italia “può anche non voler dire 
nulla in termini di transizione ecologica 
o, addirittura, può avere effetti negativi, 
se dovesse tradursi nel passaggio a mezzi 
sempre più pesanti che compattano sem-
pre più i suoli”. Probabilmente quel che 
è mancato in questi mesi è stato so-
stanzialmente un confronto con il 
mondo produttivo e associativo. Ma 
c’è ancora tempo per recuperare: la 
partita adesso si gioca nel passaggio 
dai macro ai micro-interventi. E lì non 
si può sbagliare. 

Risorse destinate 
all’agricoltura

800 milioni 800 milioni 
per la logistica per la logistica 

1,5 miliardi 1,5 miliardi 
per parco agrisolareper parco agrisolare

500 milioni 500 milioni 
per innovazione per innovazione 
e meccanizzazione nel e meccanizzazione nel 
settore agricolo e alimentaresettore agricolo e alimentare

1,2 miliardi 1,2 miliardi 
contratti di filieracontratti di filiera



https://www.instagram.com/sansalvatore1988wines/


GAMBERO ROSSO 6TRE BICCHIERI

LE BREVI

L’APPELLO. Italia, Francia e Spagna chiedono fondi eccezionali alla Commissione Ue
Non solo Covid, Le gelate di aprile hanno messo ul-
teriormente a rischio il settore vitivinicolo. Mo-
tivo per cui, tutte le associazioni di categoria 
di Italia, Francia e Spagna chiedono alla 
Commissione Ue fondi eccezionali. La ri-
chiesta è stata messa nero su bianco in una 
lettera inviata a Bruxelles, in seguito all’in-
contro virtuale dello scorso 23 aprile del 
Gruppo di contatto: “Le organizzazioni” si leg-
ge nella missiva “ritengono che l'Unione Europea 
e gli Stati membri dovrebbero sostenere più saldamen-
te il settore vitivinicolo europeo, che da tempo subisce le conse-
guenze economiche di tensioni commerciali, chiusura dell’Horeca 
e cancellazione di eventi in tutti i Paesi, ma anche, più recente-
mente, una storica gelata in piena fioritura dei vigneti in molti 
Paesi dell'Unione, pur affrontando una forte richiesta sociale per 
una transizione verso una sostenibilità ancora maggiore”. 
Le misure richieste, quindi, devono servire al rilancio 
del settore, stimolando in particolare la domanda in-

terna ed esterna con efficaci strumenti di 
promozione. Ciò implica il ricorso a risorse 

comunitarie aggiuntive, mentre le risorse or-
dinarie del Pns devono finanziare le misure 
strutturali come investimenti, promozione 
e ristrutturazione vigneti. Si chiede, inol-
tre, maggiore flessibilità e, soprattutto, 
che la durata delle autorizzazioni per gli 

impianti viticoli in scadenza quest’anno ven-
ga prorogata - almeno - al prossimo anno.

Ultimo punto, ma non meno importante, il riferi-
mento al piano anticancro presentato lo scorso gennaio 

dalla Comminssione Ue: “Non possiamo accettare” sono le 
parole usate nella lettera “che i prodotti del nostro settore sia-
no stigmatizzati all'interno di elenchi di prodotti dannosi o 
proibiti o che il loro accesso a determinati aiuti sia revocato”. 
Messaggio chiaro. Adesso si attende risposta, mentre in 
Italia è già iniziato il confronto al Tavolo del vino (vedi ap-
profondimento a pag. 30).  

LAVORO. Mancano braccia nei campi. Cia: “Necessari quarantena attiva e rinnovo 
dei permessi di soggiorno”. Primi arrivi con i voli charter 
Pandemia un anno dopo: 
poco è cambiato. Esatta-
mente come la scorsa 
primavera e, a segui-
re, la vendemmia 
estiva, ritorna il 
problema lavoratori 
nei campi. Sono, in-
fatti, in scadenza (il 
30 aprile) i permessi di 
soggiorno per i lavorato-
ri extra-comunitari regolari 
arrivati grazie ai passati decreti flussi 
(circa 30mila). E allo stesso tempo 
mancano gli stagionali per lavorare 
nei campi. La soluzione? Secondo Cia-
Agricoltori italiani per salvare la sta-
gione di raccolta, bisogna ricorrere alla 
quarantena attiva: lavorare e vivere 
isolati dagli altri operai nel perio-
do di quarantena dopo l’arrivo in 
Italia, come fa già la Germania. In 
Italia, in particolare, riguarderebbe 
circa 100mila lavoratori comunitari, 
quasi tutti da Romania e Bulgaria, che 
vengono abitualmente reclutati dalle 
aziende del Belpaese, ma che quest’an-
no potrebbero scegliere i lander tede-
schi. “Il protocollo di quarantena attiva” 

spiega Cia “già diede in autun-
no buoni risultati nelle 

Province autonome di 
Trento e Bolzano che 
salvarono il raccolto 
delle mele. La solu-
zione è obbligata per-
ché nessun italiano 

nelle liste di disoccupa-
zione raccoglie gli inviti 

dei produttori agricoli e 
l'opzione di una quarantena 

vera - pagati senza lavorare - non è soste-
nibile né per le aziende, né per l’operaio 
che la deve attuare anche al ritorno nel 
Paese d’origine”.
Resta comunque da risolvere il nodo 
dei permessi, dopo l’insuccesso della 
sanatoria degli “invisibili”, che ha por-
tato a soli 500 lavoratori agricoli rego-
larizzati sui 600mila annunciati dalla 
ex-ministra delle Politiche Agricole 
Teresa Bellanova. Intanto, quindi, l’as-
sociazione degli Agricoltori ha aderito 
all’iniziativa del noleggio di voli char-
ter dal Marocco: ai primi 189 lavorato-
ri già arrivati in Veneto e in Abruzzo, 
se ne aggiungono altri 144 appena at-
terrati a Pescara. 

Garanzie  
da Patuanelli: 
sindacati sospendono 
sciopero 30 aprile
I sindacati dei lavoratori agri-
coli Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil 
hanno deciso di sospendere lo 
sciopero nazionale di venerdì 
30 aprile, dopo un confronto 
col Ministro delle Politiche 
agricole, Stefano Patuanelli. 
“Abbiamo ottenuto rassicura-
zioni sulla definizione di un 
bonus di sostegno al reddito 
anche per i lavoratori agricoli a 
tempo determinato” afferma-
no i segretari generali Onofrio 
Rota, Giovanni Mininni e Stefa-
no Mantegazza “per cui il pros-
simo decreto conterrà una ri-
sposta concreta che andrà 
finalmente a integrare il reddi-
to della categoria”. Garanzie 
anche sulla clausola di condi-
zionalità sociale in ambito Pac, 
sulla Cig per la pesca e sull’e-
stensione della Naspi (inden-
nità di disoccupazione).



IL VINO COME PRINCIPIO CREATIVO
www.villasparinaresort.it

https://www.villasparinaresort.it/it/azienda-vinicola
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FOCUS

NIZZA DOCG.  Crescita del 4%. Ora  
al lavoro su gestione volumi e "mega"
a cura di Gianluca Atzeni

F
orte rallentamento delle vendi-
te ma, pur sempre, una cresci-
ta. Si riassume così il 2020 del-
la Docg Nizza, denominazione 

piemontese a cui il Coronavirus ha 
portato tante gatte da pelare, ma an-
che la consapevolezza che la capacità 
di adattamento è una virtù su cui po-
ter fare conto nei prossimi anni. 
L’ASSOCIAZIONE. I dati dell’asso-
ciazione produttori dicono che le fa-
scette distribuite dall’organismo di 
certificazione (Valoritalia) nel corso 
del 2020 hanno superato quota 620 
mila, corrispondenti ad altrettante 
bottiglie messe in vendita, con un in-
cremento del 4% sul 2019: “Non cre-
sciamo a due cifre e con ritmi simili agli 
anni precedenti, se pensiamo che nel 
2016 le fascette erano 300 mila, ma dob-
biamo ritenerci soddisfatti”, osserva il 
presidente Gianni Bertolino. I moti-
vi? Incremento costante del numero 
dei produttori associati (oggi 67, era-
no 40 nel 2016) e mercati esteri (dove 
finisce circa il 70% del prodotto) che 
hanno registrato chiusure meno lun-
ghe rispetto all’Italia. Ma anche la ca-
pacità di reagire ai lockdown con lo 
spostamento dei programmi promo-
zionali su eventi online e “potenzia-
mento della comunicazione sui social 
network e della vendita sul web tramite 
l’Enoteca regionale del Nizza”.
IL MERCATO. Prevalentemente 
venduta sul canale Horeca (oltre 95%), 
la Docg Nizza (nelle versioni base, a 18 
mesi, e riserva, a 30 mesi) è stata co-
stretta a confrontarsi con l’assenza di 
turismo internazionale nell’area 
dell’Astigiano: “Il Covid-19 è arrivato in 
un momento di crescita in doppia cifra 
degli arrivi fino al 2019. E non è stato fa-
cile andare avanti per le nostre imprese 
che basano una buona fetta dei ricavi sul-

la vendita diretta”, afferma il presiden-
te, a pochi mesi dalla scadenza del suo 
secondo mandato. L’associazione, 
considerata la riapertura di bar e ri-
storanti in molte regioni, naviga a vi-
sta e pianifica nuove attività di mar-
keting: “In questo momento sono in 
corso delle campagne con la stampa spe-
cializzata del settore vino e del turismo. 
E, in estate, ci attendiamo la conferma 
del turismo di prossimità” rileva Berto-
lino “che lo scorso anno ha bilanciato in 
qualche modo l’assenza degli stranieri”. 
Di fronte a una clientela più sensibile 
ai temi ambientali, le imprese stanno 
rispondendo con un’accresciuta at-
tenzione alla sostenibilità. Il 10% 
della superficie produttiva è bio-
logica “e ci sono diverse aziende in fase 
di riconversione, così come molte canti-
ne” aggiunge “utilizzano elettricità da 
fonti rinnovabili. Sappiamo bene che la 
vigna è il luogo dove bisogna accogliere il 
visitatore”.
IL FUTURO. Guarda già avanti il Co-
mitato di gestione dei produttori del 
Nizza, che agisce nell’ambito della 
grande famiglia del Consorzio della 
Barbera d’Asti e vini del Monferrato, e 
che ha appena riassunto il progetto di 
territorio in un Manifesto di sei punti 
“La Docg ha un potenziale da un milione 
di bottiglie. E si tratta di capire tutti as-
sieme se sia necessario prevedere un tet-
to massimo ai volumi”, osserva Bertoli-
no. La preoccupazione è legata al 

rischio deprezzamento. Ad oggi, si 
parla di 22-23 euro a bottiglia per un 
Nizza in enoteca: “Prezzi remunerativi 
per le nostre cantine, che stanno incre-
mentando la gamma, arrivata a ben 86 
diverse etichette. È, tuttavia, necessario 
pianificare una corretta modalità di cre-
scita collegata a una adeguata promozio-
ne”. Altro progetto allo studio è l’isti-
tuzione delle menzioni geografiche 
aggiuntive (mega). La mappatura 
del 2018 realizzata in collabora-
zione con Alessandro Masnaghet-
ti sarà la base che porterà a una 
modifica del disciplinare: “Penso 
che entro la fine del 2022 potremmo rag-
giungere questo obiettivo. Riteniamo” 
conclude il presidente dell’associazio-
ne “che i nostri cru debbano passare fi-
nalmente, e su basi scientifiche, dalla 
carta alla realtà, a partire dalle quattro 
grandi aree già individuate”.

Il 2020 in cifre

18 18 ComuniComuni

67 67 socisoci

244 244 ettariettari

10% 10% superficie biosuperficie bio

620.000 620.000 bottigliebottiglie

70% 70% exportexport
fonte: Associazione produttori del Nizza

https://www.ilnizza.net/pdf/Manifesto-Associazione-Produttori-del-Nizza.pdf


degustazione guidata a cura di 
MARCO SABELLICO 
la puntata andrà in onda 
il 5 Maggio alle ore 18:00 
sulle IG TV di Gambero Rosso

guided tasting by 
MARCO SABELLICO
on air h. 6pm - 5th May 2021
IG TV di Gambero Rosso
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https://www.vinicoppi.it/


GAMBERO ROSSO 10TRE BICCHIERI

LE BREVI

FIERE. Torna l’appuntamento con Rive: dal 10 al 12 novembre a Pordenone.  
Il ministro Patuanelli: “Innovazione al centro delle nostre politiche per la viticoltura” 

a cura di Loredana Sottile

Anche il mese di novembre avrà la 
sua fiera. Si tratta di Rive, la rasse-
gna internazionale di viticoltura 
ed enologia, arrivata alla sua 
terza edizione (le prime due si era-
no svolte nel 2017 e nel 2018), che 
si terrà a Pordenone dal 10 al 12 no-
vembre. Oltre ad essere un’occasio-
ne di business e di incontro com-
merciale tra gli operatori del settore 
vitivinicolo, sarà anche un momen-
to di aggiornamento per le aziende 
su tutte le innovazioni in campo tec-
nico e tecnologico. In concomitanza 
si svolgerà, infatti, Enotrend 2021, 
uno spazio dedicato agli approfondi-
menti, con particolare attenzione al 
green deal, che metterà insieme stu-
diosi provenienti da quotati istituti 
di ricerca e università italiane, coor-
dinati dal professore Attilio Scienza. 

“Rive è l’unico appuntamento italiano 
dedicato a tutta la filiera” ha spiegato 
il presidente di Pordenone Fiere Re-
nato Pujatti “dalle macchine per le 
barbatelle a quelle per l’enologia. L’o-
biettivo è diventare una manifestazio-

ne di riferimento non solo a livello na-
zionale, ma anche internazionale”. Va 
in questa direzione l’accordo plu-
riennale appena firmato tra Porde-
none Fiere e Federacma, (Federazio-
ne italiana delle associazioni 
nazionali dei commercianti macchi-
ne e delle Acma). “Abbiamo creduto 
da sempre in un format fieristico alta-
mente specializzato come Rive” ha 
sottolineato il presidente di Fede-
racma Roberto Rinaldin “Gli ap-
puntamenti convegnistici che verran-
no proposti durante la fiera, 
costituiranno una preziosa occasione 
di confronto per fare il punto sullo sta-
to dell’arte del settore della meccaniz-
zazione vitivinicola del nostro Paese”. 

Un settore che, secondo FedereUna-
coma, solo nel primo trimestre del 
2021 ha visto un incremento dei 
trattori del 57%. “Negli ultimi anni le 
vendite di trattrici per le colture spe-
cializzate sono in costante crescita e 
coprono oggi il 38% del mercato nazio-
nale (circa 7 mila unità sulle 18 mila 
complessive)” ha dichiarato il presi-
dente Alessandro Malavolti “Ma, 

perché questo processo di migliora-
mento tecnologico si possa realizzare 
pienamente occorre incrementare il 
sistema degli incentivi – quelli già 
attivi come il 4.0, la legge Sabati-
ni e i Psr – e puntare sul prossimo 
Pnrr, che dovrà sostenere la mec-
canizzazione in modo costante, 
considerandola come parte strutturale 
del sistema produttivo agricolo”. Il ri-
schio è di trovarsi con un parco mac-
chine obsoleto proprio mentre la vi-
ticoltura e la sostenibilità 
ambientale sono in piena corsa. 

Durante la presentazione della pros-
sima edizione di Rive è intervenuto 
anche il ministro delle Politiche 
Agricole Stefano Patuanelli che ha 
rassicurato su come il tema stia par-
ticolarmente a cuore al Governo: “Il 
settore primario” ha detto “ha davan-
ti un periodo di grande trasformazione 
che può essere vissuto con grande en-
tusiasmo. Siamo nelle parti conclusivi 
degli accordi Pac post 2020 che segne-
ranno futuro per i prossimi sette anni e 
che sono declinati su percorsi di soste-
nibilità economica, sociale e ambienta-
le. Inoltre, le misure messe in campo 
dal Governo a sostegno del settore e 
legate all’innovazione verso la sosteni-
bilità sono importanti: Agricoltura 
4.0, rifinanziamento della legge Saba-
tini, mezzo miliardo nel piano di ripre-
sa e resilienza daranno un impulso al 
rinnovo del parco macchine del settore 
primario per innovare, rendere soste-
nibili le tecnologie e le procedure di la-
voro e così sostenere la filiera”.

Rive 2018

220220 marchi presenti  marchi presenti 

150150 espositori (+30%) espositori (+30%)

55 padiglioni espositivi padiglioni espositivi

1919 Paesi  Paesi 

3030 appuntamenti  appuntamenti 
per Enotrend per Enotrend 
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In Veneto più precisamente in Valpolicella a 
Colognola ai Colli si trova la Tenuta Sant’An-
tonio, un’azienda a conduzione famigliare 
fondata nel 1995 da quattro fratelli cresciuti tra 
i vigneti di famiglia: Amando, Tiziano, Paolo e 
Massimo. Un’azienda che oggi si estende su 
circa 100 ettari di vigneto. Con Marco Sabel-
lico assaggiamo il Valpolicella Superiore La 
Bandina ‘17. Dal colore rosso rubino cupo fitto, 
al naso sprigiona note di frutti rossi maturi, 
prugna, confettura di ciliegia, con sfumature di 
legno, tabacco e liquirizia. All’assaggio il vino 
è strutturato, equilibrato, ricco, con una bella 
freschezza e una vena acida che accompagna 
l’assaggio, per chiudere poi su note di tabacco 
e liquirizia. Un vino ottimo da abbinare a primi 
piatti a base di sughi di carne, paste ripiene, 
arrosti, cacciagione, agnello, perfetto anche 
con formaggi stagionati.
Visita il sito: www.tenutasantantonio.it visita 
l’e-commerce: shop.tenutasantantonio.it/
Per guardare la puntata: 
www.instagram.com/tv/CONyswFt93Y/

#stappacongamberorosso
Vini d’Italia 2021

Valpolicella Superiore La Bandina ‘17
TENUTA SANT’ANTONIO

VINI&SCIENZA
Vitigni senza frontiere:  
quali origini e discendenze?

Da qualche lustro, con l’irruzione 
della genetica molecolare nel 
riconoscimento delle varietà di 
vite, molti miti e speculazioni 

favolistiche sull’origine dei vitigni 
sono stati riviste, ma soprattutto per 

molte varietà si è potuto risalire alla loro origi-
ne geografica, ricostruire i percorsi che le han-
no condotte a noi, individuare i parenti anche 
lontani che hanno contribuito alla loro forma-
zione. Le sorprese non sono mancate: vicino 
a genitori insospettabili ed a padri non facili 
da individuare, quella che appare sempre più 
evidente è una rete di parentele molto artico-
lata, dove alcuni vitigni, pochi, rappresentano 
dei capostipiti attorno ai quali si sono formati 
la gran parte dei vitigni europei. Con l’applica-
zione sistematica dell’analisi del Dna nucleare, 
attraverso marcatori microsatelliti, non sono 
stati solo confermati i risultati delle prime ri-
cerche pioneristiche, ma si sono stabiliti nuo-
vi collegamenti con il germoplasma viticolo di 
altre regioni, ad esempio il Veneto, il Trentino 
ed il Friuli. Una recente ricerca, condotta da 
Manna Crespa ed il suo gruppo del Crea Vit, ha 
consentito di comprendere che il Refosco dal 
peduncolo rosso non è figlio del Marzemino 
e che quest’ultimo, a sua volta, non discende 
dal Teroldego. I dati molecolari consentono di 
ipotizzare che Marzemino e Refosco dal pedu-
colo rosso siano fratelli germani. Ma gli esempi 
potrebbero continuare. La vicinanza genetica 
della Ribolla con altri vitigni sloveni e italiani 
suggerisce che probabilmente l’antenato co-
mune vada rintracciato tra le varietà dell’Europa 
Centro-orientale. Il Gouais blanc, vitigno quasi 
sconosciuto ai consumatori, è spesso presente 
negli incroci che hanno dato origine a grandi vi-
tigni (come lo Chardonnay, il Gamay in Francia, 
il Riesling renano in Germania). Il Gouais blanc 
ha ancnhe una miriade di sinonimi, tra cui Re-
bula stara (cioè Ribolla vecchia) in Slovenia. 
La Piccola nera, inoltre, è risultata essere uno 
dei vari figli di Gouais blanc e Vulpea. Risultano 
figlie della Vulpea numerose varietà sia a bacca 
bianca che nera, tra cui primeggia la Glera. La 
ricostruzione effettuata ha individuato o con-
fermato un paio di discendenti della Glera da 
un incrocio spontaneo con la Malvasia bianca 
lunga, la Vitouska e la Pelena. 

– Attilio Scienza, Ordinario di Viticoltura 
Università degli Studi di Milano

http://www.tenutasantantonio.it
http://shop.tenutasantantonio.it/
www.instagram.com/tv/CONyswFt93Y/
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DEAL. Super-colpo per il fondo Clessidra: acquisita la maggioranza di Mondodelvino
Il fondo Clessidra private equity sgr 
ha acquisito la maggioranza del 
Gruppo Mondodelvino (Mgm), pro-
seguendo, dopo l’ingresso nel capi-
tale di Botter, il progetto che punta 
a creare un leader italiano del setto-
re vitivinicolo. La firma dell’accordo 
col gruppo della famiglia Martini 
rappresenta un colpo da novanta 
per il fondo appartenente a Clessi-
dra holding, società detenuta al 
100% da Italmobiliare spa (holding 
d’investimenti controllata dalla fa-
miglia Pesenti). Non si conosce l’am-
montare dell’operazione, ma si trat-
ta di una mossa che, considerando le 
due aziende in portafoglio, consente a Clessidra di di-
ventare il primo operatore privato italiano in ter-
mini di ricavi complessivi, con circa 350 milioni di 
euro realizzati nel 2020.
Come avvenuto per Botter, la famiglia Martini (fondatrice 
di Mgm nel 1991, con Roger Gabb e Christoph Mack) ri-
marrà nella compagine azionaria e continuerà a rivestire 
incarichi operativi di rilievo, assicurando la continuità ge-
stionale. Il nuovo gruppo, come ha sottolineato in una 
nota Francesco Colli, managing director di Clessidra, 
sfrutterà la complementarità dei brand sui mercati inter-
nazionali e sarà guidato da Massimo Romani (attuale am-
ministratore delegato di Botter), il quale sarà anche ad di 
Mondodelvino. “Siamo consapevoli dell’importanza di potere 
contare su un partner come Clessidra” ha commentato la fa-

MASI AGRICOLA. Boscaini e Girotto confermati amministratori delegati 
Il Consiglio di amministrazione di Masi Agri-
cola, quotata sul segmento Aim di Borsa ita-
liana, ha attribuito le deleghe operative per 
la gestione sociale, confermando Sandro Bo-
scaini e Federico Girotto come amministra-
tori delegati alla gestione ordinaria e Bruno 
Boscaini consigliere con delega alle attività 
industriali non enologiche e logistica.
Il cda, fa sapere la società che nel 2020 ha 
fatturato circa 52 milioni di euro, ha istitu-
ito il Comitato controllo, rischi e soste-
nibilità, nominando componenti Enrico 
Maria Bignami e Lamberto Lambertini, en-
trambi consiglieri di amministrazione non 
esecutivi e in possesso dei requisiti di indi-
pendenza. Il Comitato ha funzioni consulti-
ve e propositive, col compito di supportare le 
valutazioni e le decisioni del cda.

miglia Martini “per accelerare il percorso di crescita e di svi-
luppo, mantenendo i valori dei fondatori e vogliamo ringrazia-
re i nostri soci storici Roger Gabb e Christoph Mack per il 
prezioso contributo in questi 30 anni”. “Per posizionamento 
competitivo, orientamento internazionale e offerta di deno-
minazioni e brand” ha sottolineato Andrea Ottaviano, am-
ministratore delegato di Clessidra private equity “Mondo-
delvino ha caratteristiche assolutamente compatibili con 
l’obiettivo strategico di consolidamento”.

Mondodelvino (tra le prime 20 cantine italiane e 
nella top 10 delle private) ha chiuso il 2020 con ri-
cavi in crescita del 6% a 120 milioni di euro (di cui 
90% realizzati all’estero in Uk, Germania, Paesi Nordici, 
Canada e Russia). Porta in dote i marchi Cuvage, Ricossa, 
Poderi dal Nespoli e Barone Montalto. – G. A.



https://cantolio.it/
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TASTING. Bordeaux en primeurs 2020  
in trasferta a Verona
Approda per la prima volta in Italia 
Bordeaux en primeurs, il grande 
evento che ogni primavera ani-
ma i più grandi châteaux della 
città francese che aprono le 
loro porte ad acquirenti, im-
portatori, rivenditori ed altri 
esperti del mondo del vino per 
far degustare i campioni dell'ul-
tima annata, estratti direttamente 
dalle barrique. Non potendo organizzare l’e-
vento in Francia, a causa delle restrizioni Covid-19, Crus et 
Domaines de France, grazie al marchio di Famille Helfrich, ha 
deciso di creare un appuntamento in Italia, riservato a un nu-
mero limitato di clienti ed esperti: l’evento si terrà il 6 maggio 
nella storica Villa Ca’ Vendri alle porte di Verona. A guidare 
le “master class” e a supportare le degustazioni sarà Ga-
briele Gorelli (foto), il primo italiano ad aver conquista-
to il prestigioso titolo di Master of Wine.
In degustazione i campioni di botte della vendemmia dell'an-
no precedente, in questo caso, la 2020, per una panoramica di 
oltre 100 etichette dei più vocati terroir. Sulla base delle valu-
tazioni si elaborano le stime per determinare il valore dei vini 
annunciati nelle settimane successive per dare l’avvio ufficiale 
alle campagne en primeur. Si tratta quindi di un’opportunità 
per investire nei vini e nei millesimi più prestigiosi e ricercati 
prima che vengano messi in bottiglia e sul mercato.

“L’Italia è un mercato altamente qualificato per Crus et Domaine 
de France, con una presenza di clienti e critici di spessore interna-
zionale” afferma Romina Romano, country manager Italia del 
marchio di proprietà di Famille Helfrich “Quello di Verona sarà 
un evento privato di degustazione dei Grandi Vini di Bordeaux en 
primeur. Un tasting strettamente tecnico, nel pieno rispetto delle 
disposizioni, destinato ai clienti di alto posizionamento che non po-
tremo incontrare all’interno dei più grandi châteaux di Bordeaux”.

MORELLINO. Intesa con Credit agricole  
per liquidità ad aziende
Accordo tra Consorzio del Morellino di Scansano e Crédit agri-
cole Italia in materia di finanziamenti alle imprese. Attraverso 
il pegno rotativo l’istituto bancario consentirà un’aper-
tura di credito, a fronte della costituzione in pegno delle tipo-
logie di prodotti Dop e Igp, utilizzabile in una o più soluzioni e 
in base ai valori del vino in giacenza. L’intesa è stata sottoscritta 
da Bernardo Guicciardini Calamai, presidente del Consorzio 
Morellino di Scansano e da Massimo Cerbai, responsabile dire-
zione regionale Toscana di Crédit Agricole Italia

Prosegue, quindi, l’impegno di Crédit agricole Italia sul pegno ro-
tativo, dopo le intese nei mesi scorsi coi consorzi dei vini di Bol-
gheri, Valpolicella, Franciacorta e Aceto Balsamico di Modena.

IMPRESE. Unicredit, Federdoc e 
Valoritalia: accordo sul pegno rotativo
Nuova iniziativa per sostenere le imprese apparte-
nenti alla filiera del vino, danneggiate dalla crisi 
economica. UniCredit ha appena siglato una 
partnership con Federdoc e Valoritalia per fa-
vorire l’accesso al credito per le aziende. 
Grazie allo strumento del pegno rotativo sui prodotti 
Dop e Igp, il vino in giacenza nelle cantine si trasforma 
in liquidità finanziaria. Prevista una valutazione delle 
scorte e la conversione in garanzie per nuove linee di 
credito agevolate o per l’emissione di minibond che la 
banca si impegna a sottoscrivere anche tramite il Ba-
sket bond di filiera, programma da 200 milioni di euro 
che Cassa depositi e prestiti e UniCredit hanno lancia-
to nelle scorse settimane, per finanziare i piani di svi-
luppo delle imprese delle filiere strategiche italiane, 
con prima tranche da 21 milioni di euro per il settore 
vitivinicolo (Masi, Pasqua, Feudi di San Gregorio).

QUALIVITA. Per la Fondazione  
nuova vision, nuovo socio  
e nuovo Comitato Scientifico
Dopo venti anni dall’inizio del progetto e dopo la sepa-
razione da Federdoc, la Fondazione Qualivita evolve 
per supportare la crescita culturale e scientifica delle 
Indicazioni Geografiche italiane verso i nuovi obiettivi 
della transizione ecologica. 

Lo fa con un nuovo socio: il Poligrafico e Zecca dello 
Stato, che ha scelto di accompagnare questo percorso a 
fianco di Origin Italia e Csqa Certificazioni.

Elemento primario della nuova vision, che mette al 
centro l’impegno scientifico e culturale, è il rinnovato 
comitato scientifico, composto da 17 personalità di 
comprovata esperienza e professionalità nei vari am-
biti della ricerca e della cultura delle Ig: Paolo De Ca-
stro, (presidente), Riccardo Deserti, (direttore Con-
sorzio Parmigiano Reggiano Dop), Stefano Berni 
(direttore Consorzio Grana Padano Dop), Stefano 
Fanti (direttore Consorzio Prosciutto di Parma Dop), 
Luca Giavi (direttore Consorzio Prosecco), Riccardo 
Cotarella (presidente Assoenologi), Gabriele Gorelli 
(Master of Wine), Filippo Trifiletti (direttore Accre-
dia), Maria Chiara Ferrarese (vice direttore Csqa Cer-
tificazioni), Antonio Gentile (direttore Ingegneria e 
Innovazione Ipzs), Luca Sciascia (responsabile anti-
contraffazione Ipzs), Lucia Guidi e Alessandra Di Lau-
ro (Università di Pisa), Alberto Mattiacci (Università 
Sapienza), Christina Mauracher, (Università Ca’ Fo-
scari), Simone Bastianoni (Università di Siena), Ro-
berta Garibaldi (Università di Bergamo), Angelo Fra-
scarelli (Università di Perugia).
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SOSTENIBILITÀ 1. In Piemonte aumentano 
certificazioni bio, Sqnpi ed Equalitas
Prosegue il percorso verso la so-
stenibilità delle aziende viti-
vinicole piemontesi. Secon-
do i dati di Valoritalia, 
negli ultimi mesi ben 9 
aziende della regione 
hanno ottenuto la certi-
ficazione Equalitas, 
mentre altre 5 sono in fase 
di finalizzazione. A queste si 
aggiungono, sempre nel vitivinicolo e 
certificate da Valoritalia, le 398 aziende biologiche e le 
460 certificate con lo standard Sqnpi da agricoltura inte-
grata. “Nell’ultimo periodo” fa sapere l’organismo di certifi-
cazione “registriamo un crescente interesse sui temi della so-
stenibilità, certamente favorito dal ruolo dei Consorzi di 
tutela. Lo dimostra la crescita a doppia cifra delle aziende vi-
tivinicole che con il supporto di Valoritalia hanno intrapreso 
un percorso di certificazione verso l’agricoltura da produzione 
integrata, biologica o sostenibile, quest’ultima promossa at-
traverso il protocollo Equalitas”. Valoritalia certifica le pro-
duzioni da agricoltura biologica e integrata (Sqnpi) di al-
cune migliaia di aziende, oltre a certificare gli standard di 
sostenibilità come Equalitas, Viva e Vinnatur.

SOSTENIBILITÀ 2. Per Bortolomiol 
prima certificazione “Edp” nel vino
È un Prosecco Docg dell’azien-
da Bortolomiol il primo a 
ottenere la dichiarazione 
ambientale di prodotto 
Edp (environmental 
product declaration), 
unica certificazione di 
sostenibilità ambientale 
valida a livello interna-
zionale. Il risultato arriva a 
seguito di un progetto iniziato 
nel 2018 da Bortolomiol in collabora-
zione con Indaco2, società spin-off dell’Università di Sie-
na, per l’analisi del ciclo di vita (life cycle assessment) dei 
vini dell’azienda: un monitoraggio completo del processo 
produttivo, dalla gestione del vigneto fino allo smaltimen-
to dei materiali di confezionamento, normato dagli stan-
dard ISO14040-44 e riconosciuto a livello internazionale. 

Tra gli indicatori calcolati, l’impronta carbonica delle bot-
tiglie che, per l’azienda spumantistica, è risultata del 22% 
in meno rispetto alle medie internazionali. Impronta com-
pensata da un terreno boschivo di oltre tre ettari che la 
famiglia Bortolomiol tutela nei pressi del Monte Cesen.

Nel Salento in provincia di Taranto più precisa-
mente a Leporano troviamo una delle cantine 
più importanti della regione, quella di Varva-
glione. La famiglia Varvaglione produce vino dal 
1921 ed oggi sono una realtà che conta su 400 
ettari di vigneto. Con Marco Sabellico assaggia-
mo la Collezione Privata Cosimo Varvaglione 
Old Vines Negroamaro ’17. Dal colore rubino 
cupo con una leggera unghia granata, al naso 
il vino è intenso, ricco di marasca, prugna, erbe 
aromatiche, note speziate di cannella e vaniglia, 
ma anche di tabacco, cioccolato, vaniglia, un 
naso complesso che chiude su delicate note 
balsamiche. In bocca il vino è avvolgente e mor-
bido, si sviluppa progressivamente al palato con 
un tannico elegante e delicato. Un vino ottimo 
da abbinare a primi piatti a base di carne, cac-
ciagione, formaggi saporiti, stufati, ma anche 
carni rosse alla brace. 
Visita il sito: www.varvaglione.com/ 
visita l’e-commerce: shop.varvaglione.com/
Per guardare la puntata: 
www.instagram.com/tv/COA60nDtXct/

#stappacongamberorosso
Vini d’Italia 2021

Collezione Privata Cosimo Varvaglione 
Old Vines Negroamaro ’17

VARVAGLIONE

http://www.varvaglione.com
http://shop.varvaglione.com
http://www.instagram.com/tv/COA60nDtXct/
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GAMBERO ROSSO. Alta formazione per produttori di vino  
e turismo enogastronomico: l’offerta della University a partire dai 6 corsi di laurea 
Entra nel vivo l’offerta della prima Uni-
versità online rivolta al settore enoga-
stronomico, quella lanciata nelle scor-
se settimane da Gambero Rosso e 
Università Mercatorum. Sono sei i per-
corsi di laurea previsti nel percorso di 
formazione a distanza: si tratta di 
quattro lauree triennali e due magi-
strali biennali, a cui si aggiungono due 
Master (tutti riconosciuti dal Miur) e 
quattro Corsi di alta formazione che 
offriranno le migliori tecnologie di for-
mazione a distanza e consulenze per-
sonalizzate. Iniziamo a vedere nel det-
taglio i Corsi di laurea: 

1   Il corso triennale in Lingue e 
mercati offre una preparazione lin-
guistica e culturale in due lingue stra-
niere (a scelta tra quelle attivate: ingle-
se, spagnolo, francese e cinese) oltre 
all'italiano, integrata dalla conoscenza 
degli aspetti giuridici, economici, so-
cio-culturali con particolare riguardo 
ai registri propri delle organizzazioni 
imprenditoriali, al commercio interna-
zionale e al management didattico. Per 
gli studenti, l'opportunità di partecipa-
re ai programmi offerti da Erasmus+, 
Camere di Commercio italiane all'este-
ro e attraverso la Short Term Mobility. 

2   La laurea in Scienze del Turi-
smo unisce competenze umanistiche 
ed economico-aziendali, che lo rendo-
no in grado di approcciare alle odierne 
problematiche in tema turistico-cultu-
rale con spirito manageriale e cultura 
del territorio. La prima componente è 
legata alle competenze manageriali ne-
cessarie per svolgere il ruolo e per ave-
re maggiori possibilità di inserimento 
nel mercato del lavoro, con particolare 
attenzione alla tutela del "Made in 
Italy". La seconda componente del cor-
so punta ad arricchire il profilo profes-
sionale di competenze che legano il 
settore turismo ad altre componenti 
socio-territoriali e culturali. 

3   La laurea in Gastronomia, 
Ospitalità e Territori consente di 
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della ristorazione, dell’ospitalità 
e del turismo
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conoscere i processi produttivi, i lega-
mi tra cibi e territori, le loro valenze 
socioculturali, economiche e ambien-
tali. La formazione spazia dalle bio-
scienze alla produzione alimentare, 
dalle scienze e tecnologie alimentari 
alle discipline umanistiche. Particolare 
interesse riveste il percorso di studi 
con indirizzo in "Enologia e viticoltura", 
capace di formare figure in grado di 
fornire una preparazione di base tecni-
co-scientifica di natura fisico-mate-
matica e chimico biologica per la colti-
vazione della vite e della produzione 
del vino, consentendo di affrontare gli 
aspetti della sicurezza, della qualità e 
della salubrità dei prodotti vitivinicoli 
e degli interventi per ridurre gli spre-
chi e l’impatto ambientale.

4   La laurea magistrale in Relazio-
ni internazionali per lo sviluppo 
economico offre una preparazione 
che consente l'analisi, l'interpretazio-
ne e la valutazione dei fenomeni di 
internazionalizzazione delle relazioni 
commerciali, con riferimento alle que-
stioni relative alla localizzazione delle 
attività economiche, alla fruizione 
delle libertà economiche fondamenta-
li del mercato interno e all'accesso e 
alla gestione dei finanziamenti 
dell'Ue. Il percorso è articolato in due 

ambiti teorico-pratici, quello relativo 
ai profili giuridici e quello relativo agli 
aspetti economici. Previsti periodi di 
studio all'estero mediante Erasmus.

5   Il corso di laurea magistrale in 
Management consente di acquisire 
avanzate conoscenze in tema di gover-
no delle aziende e di gestione dei loro 
processi e delle loro funzioni. Gli stu-
denti acquisiscono autonomia nell'in-
dividuare le esigenze aziendali rilevan-
ti; nel definire un approccio analitico 
appropriato; nel prospettare potenzia-
li soluzioni e innovazioni, valutando le 
implicazioni tecniche e strategico-or-
ganizzative. Altrettanto importante 
sarà la capacità di problem solving, 
non solo nella dimensione tecnica ma 
estesa a quella socio-relazionale. Il 
percorso formativo fa della dimensio-
ne internazionale una cifra caratteri-
stica, proponendo una forte mobilità 
internazionale degli studenti.

6   La laurea in Gestione di Im-
presa appartiene alla classe delle Lau-
ree universitarie in Scienze dell'eco-
nomia e della gestione aziendale 
(classe L-18) e si divide in cinque indi-
rizzi diversi: statutario, economico 
digitale, marketing e vendite, mana-
gement sportivo e immobiliare. 

Nel prossimo numero  il dettaglio dei Master e dei Corsi di Alta Formazione.
Per maggiori info: gamberorossouniversity.it/#corsi  

http://gamberorossouniversity.it
https://www.gamberorossouniversity.it/#corsi
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FINO AL 12 GIUGNO
 CONEGLIANO 
VALDOBBIADENE
FESTIVAL 
Colline del Prosecco 
(Treviso) 
prosecco.it

30 APRILE
 STAPPA 
CON GAMBERO ROSSO 
San Salvatore 1988 
Vetere' 20 
Sui canali social  
del Gambero Rosso

3 MAGGIO
 STAPPA 
CON GAMBERO ROSSO 
Villa Sparina 
Gavi del Comune di Gavi 
Villa Sparina 10 anni '09 
Sui canali social  
del Gambero Rosso

5 MAGGIO
 STAPPA 
CON GAMBERO ROSSO 
Coppi 
Gioia del Colle Primitivo 
Senatore '17 
Sui canali social  
del Gambero Rosso

6 MAGGIO
 GEMME DI GUSTO 
Trentino 
lungo la Strada dei vini  
e dei sapori 
fino al 7 giugno 
tastetrentino.it/
gemmedigusto

10 MAGGIO
 BUYWINE 2021
EDIZIONE DIGITALE 
fino all'11 giugno 
bit.ly/BuyWine2021 

10 MAGGIO
 TRENTODOC DAY
EVENTO DIGITALE 
sulle piattaforme Zoom, 
Facebook, Instagram  
e Clubhouse 
trentodoc.prezly.com

14 MAGGIO
 ANTEPRIME 
DI TOSCANA 
fino al 21 maggio 
anteprimetoscane.it 

17 MAGGIO
 ROSSO MORELLINO 
Scansano (Grosseto) 
consorziomorellino.it

17 MAGGIO
 LONDON WINE FAIR
EDIZIONE DIGITALE 
fino al 19 maggio 
londonwinefair.com

28 MAGGIO
 NATURAE 
ET PURAE 2021 
Merano (Bolzano) 
presso Kurhaus 
fino al 30 maggio 
winehunter.it/
naturaeetpurae

29 MAGGIO
 VINIFERA 2021 
Fiera di Trento 
fino al 30 maggio 
viniferaforum.it 

30 MAGGIO
 TASTE ALTO PIEMONTE
NAPOLI 2021 
Napoli 
Eurostars Hotel Excelsior 
via Partenope, 48 
fino al 31 maggio 
tastealtopiemonte.it

5 GIUGNO
 ANTEPRIMA VINI 
DELLA COSTA TOSCANA 
Lucca 
Real Collegio 
fino al 6 giugno 
anteprimavinidellacosta.
com

7 GIUGNO
 ANTEPRIMA 
SAGRANTINO 
Montefalco (Perugia) 
fino al 9 giugno 
consorziomontefalco.it

ENO MEMORANDUMEVENTO. Al via a maggio la prima 
edizione di Trentodoc Day
Una giornata di incontri, approfondimenti e dirette 
per parlare di Trentodoc insieme alle case spumanti-
stiche associate. È, in sintesi, il contenuto di Trento-
doc Day, iniziativa in programma lunedì 10 maggio, 
interamente online organizzata dall’Istituto Trento 
Doc, sulle piattaforme Zoom, Facebook, Instagram e 
Clubhouse. A confronto ci saranno esperti, giornali-
sti e opinion leader, l’Associazione italiana somme-
lier e il Masters of wine institute. L’obiettivo è rac-
contare il Trentodoc e il Trentino, culla del metodo 
classico, in 15 appuntamenti (anche in inglese), con 
la partecipazione di 27 case spumantistiche. 

Tra i temi della prima edizione: la sostenibilità, il tu-
rismo enogastronomico, gli affinamenti, il ruolo del-
le donne nella spumantistica trentina, il legame tra 
montagna e metodo classico e le nuove sfide di inno-
vazione per il comparto. L’opening sarà alle 10 quan-
do le case spumantistiche pubblicheranno – in si-
multanea – sui profili Facebook o Instagram un 
video di territorio e racconteranno in un post, una 
delle proprie etichette. Tra gli appuntamenti an-
che quello con Marco Sabellico, giornalista e 
curatore della guida Vini d’Italia del Gambero 
Rosso, che parlerà di “Sostenibilità, innovazio-
ne, tradizione” (ore 18:00, Instagram @gambero-
rosso). Gli eventi possono essere seguiti scaricando 
gratuitamente la App Trentodoc. 
Info: trentodoc.prezly.com 
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I VInI e glI AbbInAmentI consIglIAtI

Collio Ribolla Gialla ‘18   

Note fruttate intense si percepiscono al naso, di pera e uva gialla ben matura, e di 
ananas. Seguono sentori di frutta candita, di cedro e scorza di arancia, In bocca il 
vino entra schietto e asciutto, pulisce la bocca e chiude richiamando le note fruttate 
percepite al naso. Accompagna molto bene i gamberoni rossi su passatina di ceci, 

il prosciutto crudo di Osvaldo e il culatelllo stagionato.

        
Ribolla Gialla Brut M. Cl. 36 Mesi

Spumante dal perlage fine e persistente, e dai profumi freschi e allegri, di agrume 
fresco, limone candito, cedro e pompelmo. In bocca è persistente, sapido, secco 
e di grande pulizia. Ottimo e geniale per aperitivi e antipasti composti da piattini 
freschi e sfiziosi.

Collio Malvasia ‘18

Floreale al naso, si riconoscono il mughetto, il glicine e il gelsomino. A seguire 
compaiono note di frutta gialla fresca, pesca, mela golden e melone e profumi 
agrumati. In bocca colpisce subito la sua nota agrumata e la sensazione di pulizia. 
Sapido e fresco. Vino da provare con piatti di pesce elaborati, ma abbinabile 
anche a carni bianche e selvaggina da piuma, oltre che a formaggi 
di buona stagionatura.

Loc. Scriò  | via Sdencina,1  | doLegna deL coLLio (go)
 6 www.tenutaSteLLacoLLio.it  | ( 338 7875175 

Le grandi cantine del Friuli Venezia Giulia

T
enuta Stella è incastonata tra le colline del Collio Goriziano, territorio straordinariamente 
vocato alla viticoltura per caratteristiche climatiche e composizione dei terreni, che ren-
dono questa terra di confine un ambiente unico che esprime tale unicità nei vini che vi 

si producono. Valorizzazione dei vitigni autoctoni e rispetto del territorio sono le parole chiave 
che descrivono Tenuta Stella. La sinergia tra ambiente e suolo è elemento essenziale per ottenere 
un’elevata qualità nelle uve. Qualità che viene rispettata e preservata in cantina scegliendo solo 
i grappoli migliori, effettuando operazioni a regola d’arte, utilizzando quantità ridotte di solfiti e 
prediligendo fermentazioni ad opera di lieviti indigeni sui nostri vini.

T
en
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a
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F
ar incontrare il mondo del 
vino e degli alcolici nel primo 
mercato mondiale, gli Stati 
Uniti, in concomitanza con 

la ripresa dell’economia. Nasce con 
questo obiettivo Vinexpo America 
e Drinks America, doppio appunta-
mento che riunirà nel 2022 l'indu-
stria di settore sotto un unico tetto. 
Riservato esclusivamente al trade, 
l'evento è in programma a New York 
(presso il City's Jacob K. Javits con-
vention center) nella primavera del 
prossimo anno, il 9 e il 10 marzo. 
Sarà una due giorni fatta di incontri, 
masterclass, convegni soprattutto 
per i buyer, che avranno l’opportu-
nità di conoscere produttori da ogni 
parte del mondo.
Nell'annunciare le date, la statuni-
tense Diversified communications 

e Vinexposium hanno spiegato che 
Vinexpo America rappresenta un ri-
posizionamento del precedente Vi-
nexpo New York, per tre anni un ri-
ferimento per gli operatori. Nella sua 
nuova veste, si focalizzerà esclusiva-
mente sui vini, raccogliendo tutte le 
aree mondiali più importanti. Per 
quanto riguarda Drinks America, 
il salone nasce in risposta alle sti-
me future sul costante incremen-
to del settore degli spirit e delle 
bevande ready-to-drink. I parteci-
panti potranno accedere con una sola 
registrazione ai due eventi. Per gli 
espositori sarà garantita la massima 
visibilità nei confronti di acquirenti, 
decision maker e influencer. Previ-
sti anche inviti illimitati gratuiti per 
gli ospiti. E un nuovo servizio per la 
pianificazione degli appuntamenti 

faciliterà gli incontri durante la due 
giorni di fiera. 
Mary Larkin, presidente di Diver-
sified Communications Usa, ha sot-
tolineato la grande opportunità di 
servire, con un solo appuntamento, 
l'intera comunità del vino e degli 
alcolici degli Stati Uniti: “Opportu-
nità particolarmente gradita dopo che 
la pandemia ha costretto la cancella-
zione delle principali mostre del setto-
re nel 2021”. Il ceo di Vinexposium, 
Rodolphe Lameyse, ha parlato 
di lancio degli eventi negli Usa nel 
2022 in coincidenza “con la ripresa 
degli scambi tra Europa e Stati Uniti. È 
fondamentale offrire una piattaforma 
completa che corrisponda alle dimen-
sioni del continente americano e inclu-
da liquori, bevande artigianali e birre 
insieme al vino”.

SALONI. Nel 2022 al via Vinexpo 
America e Drinks America: vino 
e alcolici si incontrano a New York
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Worldtour 
2021CALENDAR 

GamberoRossoInternational

         trebicchieri Experience   

 trebicchieri Experience BERLIN - Germany 

  FRANKFURT - Germany   trebicchieri Experience

JUNE 

07 STOCKHOLM - Sweden  trebicchieri Experience 

09 COPENHAGEN - Denmark

JULY

06 MOSCOW - Russia trebicchieri Experience

08 ST. PETERSBURG - Russia trebicchieri Experience

AUGUST

30 LOS ANGELES - USA trebicchieri Experience

  trebicchieri Experience01 SAN FRANCISCO - USA 

  trebicchieri Experience07 CHICAGO - USA 

03 NEW YORK - USA   trebicchieri Experience

09 BOSTON - USA Vini d'Italia Experience - ITA

19-20   DUBAI - UAE   Gambero Rosso Week

SEPTEMBER

CALGARY - Canada

OCTOBER 

trebicchieri Experience

MONTREAL - Canada   trebicchieri Experience

VANCOUVER - Canada

Top Italian Wines Roadshow 13  

Top Italian Wines Roadshow 13

HONG KONG - China trebicchieri Experience

NOVEMBER  

03-05 KYIV - Ukraine trebicchieri Experience - Wine&Spirits Ukraine

SHANGHAI - China trebicchieri Experience

SAO PAULO - Brazil

HO CHI MINH - Vietnam  Top Italian Wines Roadshow 14 

SINGAPORE     Top Italian Wines Roadshow 14 

LONDON - U.K. trebicchieri Experience

TORONTO - Canada

15-17 ROME - Italy   trebicchieri Premiere 2022

MIAMI - USA 

MEXICO CITY- Mexico 

HOUSTON - USA 

Top Italian Wines Roadshow 14

Top Italian Wines Roadshow 14

Top Italian Wines Roadshow 14

Top Italian Wines Roadshow 14

SYDNEY - Australia Top Italian Wines Roadshow 14 

MELBOURNE - Australia Top Italian Wines Roadshow 14  

AUCKLAND - New Zealand Top Italian Wines Roadshow 14

SEOUL - Korea Top Italian Wines Roadshow 14

TOKYO - Japan   trebicchieri Experience

BEIJING - China trebicchieri Experience

DECEMBER

www.gamberorossointernational.com

MOSCOW - Russia trebicchieri 2022

 HAMBURG - Germany  trebicchieri Experience

 MUNICH - Germany  trebicchieri Experience

https://www.gamberorosso.it/en/events/
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1  Qual è la percentuale  
di export sul totale aziendale?

La percentuale di vendita all'estero è 
del 90%. Il 65% dei nostri prodotti ri-
mane in Europa e la restante parte va 
in Usa, Canada e Australia. In Italia 
siamo presenti in una piccola percen-
tuale e solo nei locali più prestigiosi.
 
2  Cosa è cambiato e come sono 

andate le esportazioni prima e 
dopo i lockdown?

Durante il lockdown c'è stato un lieve 
rallentamento delle vendite in Italia. I 
clienti esteri, con i quali lavoriamo or-
mai da oltre dieci anni e con cui abbia-
mo instaurato un rapporto di fiducia e 
rispetto, non hanno avuto alcun ral-
lentamento, anzi ci hanno permesso 
di affrontare in modo sereno questo 
periodo.

3  Come pensate che il sistema vino debba ripartire? Quali devono essere le strategie e che 
aspettative avete?

In primo luogo, dovrebbero ripartire le fiere: sono una vetrina importante per presentare i propri prodotti. 
Penso anche che il sistema vino ripartirà con il turismo. In Italia il settore dell’enoturismo è in crescita e, 
per quanto ci riguarda, abbiamo alte aspettative: i paesaggi pugliesi sono mozzafiato! 

4  Come sono cambiati l'atteggiamento e l'interesse dei consumatori stranieri nei confronti 
del vino italiano?

I consumatori stranieri sono sempre stati interessati ai vini italiani. Ciò che è cambiato nei confronti di essi 
è la cultura. Inoltre, i clienti preferiscono i vini biologici (la nostra azienda è biologica certificata dal 1996) 
e i vini che provengono da aziende ecosostenibili. 

5  Avete un export manager – o più di uno – dedicato? Come lo avete selezionato? 

No, non abbiamo un export manager. Preferiamo conoscere personalmente i clienti.

6  Ci racconti un aneddoto (positivo/negativo) legato alle sue esperienze all'estero.

Durante una degustazione sul Lago di Zurigo, un cliente svizzero molto esigente chiese di degustare dei 
vini francesi, escludendo categoricamente quelli italiani. A questo punto, il nostro importatore volle fare un 
esperimento: propose una degustazione alla cieca di alcuni vini francesi e della nostra Riserva. Il cliente fu 
entusiasta del nostro vino e fece subito un ordine. Siamo rimasti tutti stupiti, ma soprattutto soddisfatti e 
orgogliosi delle potenzialità del Primitivo paragonato a dei colossi francesi. 

 Plantamura – Gioia del Colle – Bari – viniplantamura.it
nel prossimo numero

GIGANTE VINI

IL MIO EXPORT
Alessia Maggialetti – Plantamura
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VINO IN LATTINA, 
TRA PREGIUDIZIO E 
OCCASIONI DI BUSINESS. 
L’ITALIA È PRONTA?

 a cura di Gianluca Atzeni



F
onte di business nei mercati anglosassoni, quasi tabù 
per l’Italia. Il vino in lattina d’alluminio è oggi al centro 
di una straordinaria crescita ma allo stesso tempo vive 
un’evidente dicotomia sul mercato nazionale, una di-

scordanza che suona più stridente in un contesto di crisi gene-
rale, nel quale la necessità di rilanciare l’economia vitivinicola 
deve andare di pari passo con strategie mature e capaci di 
esplorare ogni opportunità. L’incredibile successo di questo 
particolare formato di bevanda “on-the-go” sta coinvolgendo 
alcune delle più importanti piazze globali: Usa, Uk, Australia. 
È da lì che arrivano ghiotte occasioni d’investimento ed è sem-
pre da lì che, considerando i profondi cambiamenti indotti dal-
la pandemia nelle abitudini di consumo, potrebbe giungere la 
decisiva spinta verso un approccio più facile – e laico – a questo 
formato sul territorio italiano. Produttori storici, pionieri del 
vino in lattina, nuove start up e ora anche distributori ci credo-
no; un po’ meno la Gdo, che sta alla finestra, e i Consorzi di 
tutela, ancora scettici e più propensi a coltivare una tradizione 
radicata, figlia di un retaggio culturale che vede nella bottiglia 
un porto sicuro su cui impostare nel segno della qualità le stra-
tegie di crescita.

UNA NICCHIA IN FORTE ESPANSIONE
Entro il 2027, il volume d’affari del vino in lattina a livello 
mondiale supererà quota 155 milioni di dollari, con un tas-
so annuo di crescita composto del 10,4%, secondo le stime 
rilasciate a metà 2020 da Grand view research, società di 
ricerca e analisi di mercato di San Francisco (California). La 
tipologia sparkling è quella più diffusa, col 60% delle quote 
a volume e le stime future prevedono un rapporto sta-

Il boom degli ultimi anni 
in Usa, Uk e Australia 
e le nuove abitudini 
di consumo spingono 
questo formato alternativo 
e sostenibile, soprattutto tra 
i più giovani. Entro il 2027 
il giro d’affari mondiale 
supererà quota 155 milioni 
di dollari. E nel Belpaese? 
Tre Bicchieri ha raccolto 
il punto di vista di analisti, 
imprese, Consorzi e Gdo

››

Un po’ di storia 
Di vino in lattina si conoscono esemplari che ri-
salgono al 1917, durante la Grande guerra. Li uti-
lizzavano i soldati francesi a cui l’esercito forniva 
razioni di vino in latte di metallo. A metà degli 
anni Trenta, quando la tecnologia consentì su lar-
ga scala di confezionare cibi e bevande, arrivaro-
no anche i primi vini sul mercato. Fu la Acampo 
winery, cantina californiana, a proporre per prima 
un Muscatel in lattina nel 1936; seguita da un 
analogo prodotto della Vin-Tin-Age. Uno dei pro-
blemi tecnici che è sembrato insormontabile agli 
inizi, l’interazione tra liquido e alluminio, è stato 
superato dopo decenni di ricerche nel 1996 grazie 
alla Barokes wines che, in Australia, ha brevettato 
il sistema di rivestimento Vinsafe, capace di ga-
rantire tempi di conservazione fino a 5 anni. Oggi, 
nel libro dei primati della Guinness, compare il 
nome di Allan Green, viticoltore californiano in 
pensione che possiede la più grande collezione di 
lattine: oltre 570.
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›› bile rispetto alle tipologie di vino fermo. La domanda 
sarà spinta dalla facilità di trasporto, dalla maggiore resi-
stenza dei contenitori rispetto al vetro, dal previsto incre-
mento delle attività outdoor, ma anche dalle categorie dei 
Millennial e dalla popolazione in età lavorativa che acqui-
stano sul canale internet. Gli Stati Uniti vantano una 
quota di mercato del 35%. Secondo dati Nielsen, già nel 
luglio 2020 sono stati superati i 180 milioni di dollari di 
giro d’affari, rispetto agli appena 2 milioni di dollari del 
2012. Dall’altro lato dell’Atlantico, gli osservatori inglesi di 
Iwsr parlano di boom della lattina tra i formati alternativi, 

capace di andare oltre i cliché grazie a qualità intrinseche 
come praticità, sostenibilità ambientale e col placet delle 
classi più giovani. Come ha scritto recentemente Daniel 
Mettyear, direttore ricerche Iwsr, questo formato sta di-
ventando “via via più familiare tra i consumatori, un po’ come 
accadde venti anni fa ai tappi a vite” (vedi intervista di spalla). 
Lo evidenzia anche Holly Inglis, beverage analyst di Glo-
balData, che definisce il mondo dei vini in lattina una “no-
vità destinata a stravolgere il mercato del vino da asporto, in 
uno scenario in cui stanno prendendo piede i concetti di salute, 
benessere, moderazione e sostenibilità”. ››

Il parere di Daniel Mettyear, direttore ricerche di Iwsr 
A livello mondiale, 

quali sono i prin-
cipali brand di 
vino in lattina? 
Per quanto ri-

guarda i marchi, al-
cuni esempi nel mercato statu-
nitense sono: Underwood, 
House Wine, Francis Ford Cop-
pola, Barefoot, Dark Horse, Babe 
Wines, Infinite Monkey Theo-
rem.

Quali sono i Paesi dove il for-
mato è più diffuso? 
Gli Stati Uniti, il Regno Unito e 
l'Australia sono attualmente tra i 
mercati più forti per il vino in 
lattina.

Qual è il fatturato globale sti-
mato per questo segmento?
Al momento non monitoriamo 
volumi o valori dei vini in latti-
na, ma sappiamo che stanno 
crescendo anche in tripla cifra 
nei mercati chiave.

Come sono cambiati gli atteg-
giamenti dei consumatori du-
rante la crisi economica? 
Sebbene il vino abbia sofferto 
pesantemente la crisi generale e 
quella dell'on-trade, il rallenta-
mento dei ritmi durante il 
lockdown, il maggiore tempo 
per preparare i pasti, gli incontri 
digitali e la tendenza a prendersi 
più cura di sé hanno determina-
to una riscoperta della categoria 
vino. Nei mercati maturi, i con-

sumatori sono tornati alle vec-
chie abitudini (anche inverten-
do i trend a lungo termine) 
mentre, nei mercati emergenti, 
sono sorte nuove abitudini. La 
pandemia ha dato vita a diverse 
tendenze, intensificando i cam-
biamenti in corso. Le restrizioni 
sugli spostamenti e sugli incon-
tri in presenza hanno determi-
nato un boom di acquisti online 
e del coinvolgimento digitale 
con brand e conoscenti. 

E rispetto ai formati?
I cambiamenti nelle abitudini di 
acquisto e nei modelli di consu-
mo hanno determinato uno 
spostamento, da un lato, verso 
formati grandi (bag-in-box) e, 
dall'altro, verso formati piccoli 
(lattine), mentre la chiusura dei 
negozi specializzati e dell’on-
trade hanno provocato uno 
spostamento verso i brand tra-
dizionali. L'effetto stimolante 
della crisi ha portato a una mag-
giore preferenza per prodotti lo-
cali e a un rafforzamento del 
ruolo della sostenibilità.

In che modo il vino in lattina si 
lega alla sostenibilità?
Le lattine sono leggere e si pos-
sono impilare facilmente, il che 
rende più facili gli aspetti logi-
stici. Hanno, inoltre, meno pro-
babilità di rompersi durante il 
trasporto rispetto ad altri mate-
riali e, quindi, riducono le quan-
tità di rifiuti.

Quali opportunità per le aziende 
vinicole in questo segmento?
Il vino in lattina sta andando oltre 
quell’immagine solitamente asso-
ciata ai formati alternativi, per me-
rito delle sue credenziali ambien-
tali, per la praticità e per il 
crescente appeal tra i più giovani 
consumatori (in età legale). 
Nell’on-trade, il vino in lattina ha il 
vantaggio di una più semplice mo-
dalità di conservazione, ad esem-
pio, nei frigoriferi per le bibite.

Quali i mercati più promettenti?
Oltre ai tre già citati, registriamo 
una crescita, in particolare, in al-
cuni mercati chiave in Europa e 
nelle Americhe.

In Italia, Paese conservatore, il 
consumo di vino in lattina po-
trebbe aumentare?
Tra gli ostacoli che i vini in latti-
na devono affrontare per ottene-
re un ampio gradimento dei 
consumatori c'è la percezione, 
storicamente negativa, in merito 
alla qualità di un prodotto conte-
nuto in una lattina. In alcuni 
mercati, soprattutto Stati Uniti, 
ma anche Uk e Australia, una 
nuova ondata di vini, focalizzati 
sulla qualità, sta superando quel 
pregiudizio. In Italia, tuttavia, es-
sendo i consumatori molto affe-
zionati alla bottiglia come garan-
zia di qualità, sarà probabilmente 
più difficile che accolgano que-
sto formato in grande maggio-
ranza.
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PARLA LA PRIMA CANTINA ITALIANA 
AD AVER LANCIATO IL NUOVO FORMATO
La storia del vino in lattina in Italia passa dalla Cantina 
Giacobazzi. L’azienda di Nonantola (Modena), oggi appar-
tenente al Gruppo Donelli, nel 1982 lanciò il suo primo 
vino in questo speciale formato (il celebre “8 e ½”), dopo 
una battaglia per chiedere all’allora Ministero dell’Agricol-
tura e Sanità l’uso di packaging alternativi. Altri player del 
periodo, pionieri di questo segmento, furono anche Cavic-
chioli, Medici, Folonari. Oggi, il Gruppo Donelli, che fattura 
circa 30 milioni di euro e lavora 200 mila ettolitri di vino, 
registra una crescita del segmento lattina, che rappresen-
ta il 6% dei ricavi totali. Come spiega Giovanni Giacobazzi, 
export manager del gruppo, gli Stati Uniti, l’Asia e l’Europa 
sono le principali destinazioni. “Per decenni la lattina è stata 
criticata, per non dire osteggiata” dice a Tre Bicchieri “e con-
siderata come un contenitore non idoneo e svilente per il vino, e 
in cui non poteva che esserci prodotto scadente, ma adesso che i 
francesi la celebrano utilizzando vini di qualità e gli americani 
l’adorano stiamo cambiando idea anche noi in Italia”. Secon-
do il manager, dal lato del consumatore c’è una maggiore 
comprensione del fatto che il formato in alluminio è co-
modo, molto accattivante per i giovani, ideale per un 
consumatore single: “Naturalmente” sottolinea “è adatta 
a mio avviso per i vini di pronta beva e non per quelli da invec-
chiamento”. Per la confidenza con le birre e le bibite gassa-
te, i vini frizzanti, specialmente rosati e bianchi, sono i più 
adatti, secondo Giacobazzi, per tale formato. “E i mercati 
potenziali sono quelli di tutto il mondo. La storia” conclude 
“insegna che l‘America ha un grosso potere d’influenza, special-
mente nelle nuove generazioni, se poi capitasse una lattina di 
vino nel film giusto o in mano a una top star di Hollywood…”.

UN FORMATO SOSTENIBILE 
Cantine Sgarzi è un altro grande player italiano del seg-
mento. Con un fatturato medio di 38 milioni di euro, di 
cui 15% derivante dai vini in lattina, l’azienda familiare 
(nata nel 1933 e presieduta da Stefano Sgarzi) produ-
ce circa 15 milioni di lattine ogni anno, considerando i 
marchi propri e il lavoro conto terzi. “Nel corso del 2020 
i nostri ricavi sono aumentati del 4%” racconta Francesca 
Sgarzi, responsabile marketing e sviluppo “e nel segmen-
to del confezionato registriamo un incremento del 10% della 
produzione di lattine”. Stati Uniti (con forte domanda di 
prodotti bio, vegan, basso contenuto alcolico), Giappone, 
Corea, Canada, Germania, Ucraina sono le destinazioni 
più importanti. “Per ora” aggiunge “abbiamo otto referen-
ze tutte frizzanti ma a maggio lanceremo due fermi della li-
nea Ciao: un Pinot grigio e un rosso Igt Puglia”. E in Italia? 
“La percentuale di vendite è irrisoria, prevalentemente onli-
ne. Nella Gdo, sempre un po’ titubante rispetto a questo for-
mato, vorremmo provare a proporre una visione diversa da 
quella che si è affermata nei primi anni Novanta. Credo che 
si debba sdoganare questa credenza per cui la lattina” sot-
tolinea Sgarzi “non è un demone che intende sostituire il ››

››
Qualità in lattina? 
Si può fare qualità sui vini in lattina, come dimo-
strano i punteggi attribuiti dalla rivista Wine Spec-
tator, dopo alcune sessioni di degustazione alla 
cieca svolte nel 2020, a decine di prodotti che han-
no superato ampiamente il punteggio di 80. 
clicca qui per l'articolo

“Il formato 
in lattina d’alluminio 
potenzialmente 
è in grado di ridurre 
l’abuso o l’eccesso 
di consumo di alcol, 
dal momento che 
la maggior parte 
delle lattine contiene 
25 centilitri, rispetto 
alle bottiglie 
il cui standard è di 75 cl. 
Il consumatore può 
quindi controllare meglio 
le quantità assunte”. 

— Holly Inglis, 
beverage analyst

di GlobalData

https://www.winespectator.com/articles/tasting-highlights-15-top-rated-wines-in-cans
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vino in bottiglia, ma coprire tutte quelle occasioni di con-
sumo alternative”. È vero che il cliente italiano, più tradi-
zionalista, è diverso da quello statunitense “ma riteniamo 
che apprezzerà il vino in lattina, se non altro per imitare i 
trend americani, a patto che si riesca a dare a questi vini il 
giusto spazio con una corretta informazione. I nostri vini in 
lattina, dal resto, sono certificati, il prodotto arriva da una 
filiera tracciabile a partire dalla vigna, non contengono sor-
bato di potassio e hanno bassi solfiti”. Cantina Sgarzi è pre-
sente all’estero nelle grandi catene di supermercati, dove 
si confronta, come negli Stati Uniti (a un prezzo medio di 
15 dollari per 4 lattine), anche con centinaia di etichet-
te differenti. Per quanto riguarda l’Italia, il mercato “ha 
grandi potenzialità” secondo Francesca Sgarzi “e sarebbe 
un valore aggiunto poter offrire anche vini a Dop. Sono con-
vinta che possa dare una mano al settore vitivinicolo aumen-
tando la quota di consumo, coprendo tutte le occasioni in cui 
è somministrata solo birra. Penso, in particolare, ai concerti 
o agli spettacoli. Non dobbiamo dimenticare, poi, l’elemento 
della sostenibilità: l’alluminio è leggero, totalmente ri-
ciclabile, produce meno Co2 in fase di trasporto ed è 
facile da stoccare”. E, infine, rispetta il concetto di bere 
moderato: “Una lattina da 200 ml monoporzione equivale a 
poco più di un bicchiere”. 

L’ULTIMA AZIENDA ARRIVATA SUL MERCATO
La novità del 2021 si chiama Zai urban winery, azienda 
veneta creata con l’obiettivo di proporre, attraverso una 
filosofia green, vini super premium nel formato in allu-
minio. Lo spiega lo stesso Edoardo Freddi, tra i 5 soci del 
progetto, sottolineando che si punta a raggiungere quota 
2,5 milioni di pezzi quest’anno, per arrivare a regime a 
7-8 milioni. Una sfida ambiziosa, partita da sei referenze 
Igt, biologiche e vegane (da Glera a Corvina, da Mosca-
to a Merlot-Cabernet), che si apre all’Italia e all’estero: 
“Inizialmente pensavamo a Stati Uniti, Est Europa e Russia, 
ma anche mercati tradizionali come Germania, Svizzera e 
Francia stanno facendo molte richieste. Il grande potenzia-
le” sottolinea Freddi “lo intravediamo nel Regno Unito”. Il 
target dei consumatori è rappresentato dai Millen-

nial, ma Zai urban winery punta anche a entrare 
nell’universo dei pasti a domicilio, dei distributori 
automatici e delle compagnie aeree, con accordi spe-
cifici. “È stato avviato anche il dialogo con la grande distri-
buzione” annuncia Freddi “e penso che partiremo a breve”. 
Il posizionamento di prezzo sarà intorno ai 10 euro per 
una confezione da 4 lattine: “Il nostro listino è mediamen-
te più alto degli altri prodotti. Abbiamo scelto di investire 
molto, oltre che sulla qualità del prodotto, anche nell’estetica 
e nel packaging, raccontando con dei personaggi una storia 
ambientata nel 2150 che sarà una sorta di fumetto in conti-
nua evoluzione”.

LA GDO ANCORA ALLA FINESTRA
Sembra essere prudente l’atteggiamento della Gdo ita-
liana. Lo conferma anche Francesco Scarcelli, respon-
sabile vino, birra e spirit per Coop Italia. “Le prime latti-
ne le abbiamo inserite a fine 2019. Si tratta di un mercato 
relativamente nuovo per l’Italia, che sconta un approccio 
legato alla classica bottiglia. Brik e bag in box ci hanno 
messo tanto per trovare spazio e ospitare anche i vini Doc”. 
La lattina, secondo Scarcelli, è attualmente più forte 
all’estero, dove i consumatori sono abituati a trovare in 
quel formato qualsiasi prodotto e, quindi, anche il vino. 
“Sul mercato interno” osserva “occorre la volontà dei 
consorzi di tutela nell’autorizzare l’inlattinamento, 
modificando i disciplinari di produzione. Inoltre, per 
un’insegna della Gdo occorre che esista una massa critica di 
referenze tale da coprire la produzione italiana. Non è certo 
possibile creare uno scaffale con dieci produttori che offro-
no vino in lattina a un euro. Finora le proposte che ci sono 
arrivate sono molto poche”. Ma le potenzialità ci sono: 
“Soprattutto nelle fasce di clientela più giovane, conside-
rando che la lattina è un ottimo veicolo di comunicazione e i 
Millennial sono attenti a questi prodotti. La Gdo, dal canto 
suo, è disposta a pensarci ma l’Italia non è un mercato da 
approcciare come l’estero. La sostenibilità, il biologico 

››

››

“La storia c’insegna 
che l‘America ha 
un grosso potere 
d’influenza specialmente 
nelle nuove generazioni, 
se poi capitasse 
una lattina di vino nel film 
giusto o in mano a una 
top star di Hollywood…”  

— Giovanni Giacobazzi, 
export manager Donelli vini
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e il vegan” aggiunge Scarcelli “potrebbero essere le 
leve, ma sta alle aziende il compito di crederci e fare una co-
municazione originale. I primi a scommettere in un nuovo 
contenitore devono essere i produttori. Se, per esempio, si 
muovesse il Prosecco…”.

DOC ITALIANE POSSIBILISTE? 
Cosa ne pensa allora il mondo delle Doc? Lo abbiamo 
chiesto a Riccardo Ricci Curbastro, presidente di Fe-
derdoc: “Di fronte a un mercato in continua metamorfosi, 
i produttori devono osservare attentamente i cambiamenti, 
dimostrando apertura e flessibilità verso le nuove esigenze 
del consumatore. Il mondo delle Denominazioni di origine sta 
per questo valutando, da tempo, la possibilità di introdurre 
nuove forme di confezionamento del vino, innovative e, in 
particolar modo, sostenibili. Ciò non deve però realizzarsi” 
sottolinea Ricci Curbastro “a discapito dell’immagine dei 
nostri vini di qualità, alcuni dei quali, per le loro caratteri-
stiche non possono prestarsi ad essere serviti in lattina come 
una bevanda di altro tipo”. I Consorzi di tutela saranno in 
grado, secondo la Federdoc, di valutare le migliori stra-
tegie di valorizzazione e promozione delle Do italiane 
“anche sotto questo profilo, senza frenare il passo del settore 
ma ponendo sempre, al centro della loro attività e delle loro 
decisioni, la tutela del patrimonio vitivinicolo italiano”. 
Una grande Dop, come il Prosecco, non prevede nel di-
sciplinare il formato in lattina. In molti si ricordano il 
maxi sequestro su Alibaba dei 30 milioni di pezzi di Pro-
secco irregolare in lattina del 2017. L’idea di uno sbarco 
sul nuovo formato non suscita entusiasmi e il direttore 
del Consorzio, Luca Giavi, è piuttosto chiaro: “Moni-
toriamo il fenomeno della crescita dei vini in lattina, ma 
allo stato attuale non riguarda né, penso, riguarderà la no-
stra denominazione. Resta, tuttavia, il fatto che tale tipo 
di prodotto potrebbe rappresentare per la grande filiera 
dei produttori di Prosecco un’ottima destinazione per tutti 
quei volumi di uva Glera che non contribuiscono alla Doc, 

più legata a una tradizione in bottiglia che potrebbe essere 
banalizzata da un cambiamento di formato”.

I GRANDI DISTRIBUTORI CI CREDONO
Chi non ha dubbi sul futuro della lattina in alluminio è 
Marcello Meregalli, amministratore delegato del grup-
po italiano leader nella distribuzione di vini e spirit: 
“Siccome tutte le mode partono dai mercati anglosassoni, 
ritengo che arriverà anche in Italia. Nel post pandemia, in 
particolare, vedo buone prospettive rispetto ai giovani con-
sumatori, che più facilmente consumano il vino in formati 
differenti. Per le imprese è, a mio avviso, il momento di fare 
dei test. Noi, a breve, entro giugno, inseriremo in portafoglio 
un vino in lattina di Coppola winery a un prezzo Horeca di 
4 euro, ovvero a 6-7 euro in enoteca. Sarà un vino di qua-
lità che proporremo a una fascia di persone appassionate, 
che comprano non per risparmiare ma per la comodità della 
lattina”. I vantaggi del formato? “Penso che in considera-
zione di questa fase green che sta attraversando il settore 
beverage, la lattina in alluminio possa offrire vantaggi per 
la sua duttilità, i costi di trasporto, le basse emissioni di Co2 
rispetto al classico vetro. Ritengo, quindi, sia un formato che 
in futuro diventerà sempre più importante e su cui vogliamo 
scommettere anche noi”. 

La competizione
Si chiama International canned wine competition 
ed è il concorso riservato ai vini in lattina, che si 
tiene in California, a Boonville (Mendocino County 
Fairgrounds). La terza edizione è programmata il 
20-22 luglio. Le iscrizioni sono aperte a tutte le lat-
tine che contengono vini da uve, a partire dal 10 
maggio. Nell’edizione del 2020, sono stati 70 i pro-
duttori da tutto il mondo (dall’Ungheria al Sud Afri-
ca, dall’Argentina alla Nuova Zelanda) che hanno 
inviato complessivamente 226 campioni, giudicati 
da una giuria specializzata fatta da accademici, 
mondo del trade e del marketing. 
Info cannedwinecompetition.com

“Questo tipo di prodotto 
potrebbe rappresentare 
per la grande filiera 
dei produttori di Prosecco 
un’ottima destinazione 
per tutti quei volumi 
di uva Glera che non 
contribuiscono alla Doc”.  

— Luca Giavi, 
direttore del Consorzio 

Prosecco Doc

››

TREND

https://cannedwinecompetition.com/
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QUALI MISURE 
PER RILANCIARE IL VINO? 
FILIERA DIVISA 
SULLA DISTILLAZIONE

a cura di Loredana Sottile



E
ra maggio dello scorso anno quando si discuteva 
del dl Rilancio e di misure straordinarie per il vino 
a seguito dell’emergenza Covid. Alla fine ne piatto 
arrivarono 100 milioni di euro destinati alla ridu-

zione volontaria delle rese di Doc e Igt e 50 milioni desti-
nati alla distillazione di crisi per i vini generici. Misure che, 
però, in parte si sono rivelate un flop se quattro mesi dopo, 
quasi al termine della campagna vendemmiale, dei 100 mi-
lioni di euro ben 61 milioni finirono per restare inutilizzati, 
tanto da spingere il Mipaaf a dover trovare una soluzione 
alternativa per non perderli (51,8 milioni furono destinati 
all’esonero dei contributi a carico dei datori di lavoro e 9,54 
milioni di euro allo stoccaggio privato dei vini di qualità). 
Non fu molto più fortunata neppure la distillazione, con 36 
milioni di euro avanzati e poi ricollocati nell’ambito del Pia-
no nazionale di sostegno.

PRIMA CONVOCAZIONE PER IL TAVOLO DEL VINO
Un anno dopo - con l’emergenza Covid ancora in corso, le 
perdite legate alle gelate delle scorse settimane e a tre mesi 
dalla prossima vendemmia 
- tornare a parlare di fondi 
per il vino resta fondamen-
tale, tenendo, però, conto di 
quando successo nelle “pun-
tate precedenti”: sbagliare 
destinazione sarebbe un vero 
boomerang. Motivo per cui lo 
scorso martedì il sottosegre-
tario alle Politiche agricole 
alimentari e forestali Gian 
Marco Centinaio ha con-
vocato il tanto atteso Tavo-
lo vitivinicolo per un primo 
incontro, a cui hanno parte-
cipato in video collegamen-
to tutti i principali soggetti della filiera. Cosa ne è venuto 
fuori? Di sicuro una netta convergenza sulla necessità di 
risollevare il settore e dare liquidità alle imprese che han-
no sofferto della chiusura del canale Horeca, attingendo al 
fondo filiere, così come sul bisogno di spingere sulla pro-
mozione. Ma rimangono alcune divergenze, soprattutto sul 
tema distillazione. 
Dal canto suo, Centinaio ha esplicitato che, in attesa di 
poter rilanciare con nuovi progetti (anche legati all’enotu-
rismo e alla sostenibilità), per il momento si concentrerà 
sulla risoluzione dei problemi contingenti e con interventi 
che riguardano tre macrosettori: “aiuti alle imprese, promo-
zione in Italia e all'estero, semplificazione e sburocratizzazione. 
Quanto prima” ha concluso “conto di aggiornare questo tavo-
lo su misure e progetti. È il momento di tirarsi su le maniche e 
lavorare per dare al settore delle risposte nel più breve tempo 
possibile”. 

Riunito il Tavolo vitivinicolo: 
all’ordine del giorno 
gli interventi straordinari 
per il settore e l’impiego del 
fondo filiere. Unità di intenti 
su liquidità alle aziende, 
stoccaggio e promozione, 
ma c’è ancora qualche nodo 
da sciogliere. Centinaio: 
“Presto risposte sui problemi 
legati alla pandemia. 
Poi al lavoro sul futuro”

››

MISURE RICHIESTE

CONTRIBUTI 
ALLE IMPRESE

AGEVOLAZIONE 
FISCALE SUI CREDITI

STOCCAGGIO

PROMOZIONE 
DA RIVEDERE

DISTILLAZIONE 
(TRA FAVOREVOLI 

E CONTRARI)
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merciali incagliati. A proposito di questo ultimo punto, 
infatti, l’associazione ha calcolato che i crediti delle cantine 
non incassati dal canale Horeca ammonterebbero nell’ultimo 
anno a 500 milioni di euro, di cui il 10% inesigibile, in quan-
to ascrivibile a esercizi che non apriranno più a seguito della 
pandemia. “Il vino italiano nei prossimi mesi si gioca il proprio 
futuro” ha detto il presidente Ernesto Abbona “Se attraverso 
il Fondo filiere si riescono ad adottare misure finanziarie efficaci 
per traghettare il settore fuori dall’impasse, saremo pronti a ri-
partire. Altrimenti si rischiano dinamiche distorsive a catena, in 
particolare sul fronte dei prezzi, in grado di travolgere un sistema 
sin qui vincente”. 
Resta, quindi, indissolubile il legame con la ristorazione. Lo 
sa bene anche Federvini che nel suo intervento ha ribadito 
che “il settore del vino ha bisogno di vedere ripartire in sicurez-
za il canale Horeca ed in generale il settore dell’ospitalità. Sono 
i nostri primi alleati” ha detto il presidente Sandro Boscaini 
“sono un canale importantissimo per i consumi di vino: non c’è 
una ricetta magica da proporre ma occorre agire con urgenza sia 
sul fronte finanziario per delle energiche iniezioni di liquidità, sia 
sul fronte fiscale per alleggerire tutte le situazioni critiche in par-
ticolare sul fronte dei crediti”.
Su liquidità, sinergia con l’Horeca e utilizzo del Fondo filiere 
si è detta favorevole anche Cia-Agricoltori Italiani che, al 
Tavolo del vino, ha ricordato che “il primo step per la ripresa del 
settore è garantire alle aziende la liquidità per andare avanti e pro-
grammare la produzione in un’ottica di uscita dalla pandemia. Le 
restrizioni per il Covid, con il blocco praticamente continuativo del 
canale Horeca, che da solo vale quasi la metà del prodotto venduto, 
ha messo in crisi tutto il comparto, in particolare il segmento dei 
vini di qualità”. Per questo, il sindacato ha chiesto interventi di 
sostegno dedicati, il più possibile tempestivi e “sburocratizza-
ti”, attingendo dai 300 milioni di euro del Fondo Filiere. 

IL PNS RIMANGA PER LE MISURE STORICHE
No, invece, all’utilizzo dei fondi del Piano Nazionale di So-
stegno per le misure di emergenza. Punto questo su cui c’è 
condivisione tra le diverse sigle. Per Uiv, infatti, quei fondi 
devono essere destinati ad interventi “storici”, quali ristrut-
turazione e ri-conversione del vigneto, oltre che investi-
menti. Dello stesso avviso Assoenologi: “Serve un adeguato 
supporto economico, ma da ricercare al di fuori del budget stan-
ziato nell’ambito del Piano Nazionale di Sostegno che è stato già 
ripartito e destina-to a finanziare altre e altrettanto importanti 
iniziative a favore delle imprese”.
Stesso concetto ribadito da Alleanza Cooperative: gli inter-
venti legati al momento straordinario “non dovranno in alcun 
modo essere utilizzate le risorse stanziate nel Piano Nazionale di 
Sostegno per il settore vitivinicolo, già destinate a finanziare al-tre 
misure altrettanto importanti ed irrinunciabili. Andranno quindi 
reperiti fondi aggiuntivi” ha dichiarato il coordinatore vino Luca 
Rigotti “che proveremo a reperi-re prioritariamente in sede comu-
nitaria, ma senza escludere un intervento al livello nazionale”. 

››

››

Il Tavolo del vino
Tante volte invocato, finalmente il Tavolo del vino 
si è riuinito lo scorso 27 aprile per un primo incon-
tro virtuale tra le sigle di settore e il sottosegretario 
del Mipaaf, Gian Marco Centinaio. “La prima buona 
notizia” è il commento del presidente Federdoc 
Riccardo Ricci Curbastro “è che finalmente il vino 
ha trovato il suo referente nel senatore Centinaio. 
Il dialogo tra mondo vitivinicole e politica resta 
fondamentale per portare a casa dei risultati”. Oltre 
alle misure emergenziali da adottare, si è parlato di 
progetti di rilancio per il futuro e di problemi buro-
cratici di vecchia data. Tra questi: 

SOSTENIBILITÀ
tutta la filiera chiede di accelerare sullo Standard 
unico di sostenibilità fermo in conferenza Stato-
Regioni che porterebbe l’Italia ad essere il primo 
Paese con una certificazione nazionale

SEMPLIFICAZIONE BUROCRATICA
Fivi chiede, approfittando anche dell’istituzione del 
Ministero della Transizione Digitale, una vera sem-
plificazione burocratica che porti a mettere in atto 
il principio che un dato, fornito alla Pubblica Am-
ministrazione, venga acquisito in automatico da 
parte di tutti gli enti della stessa

DIRITTI DI IMPIANTO
Alleanza Cooperative e Confagricoltura chiedono 
- visti i già tanti problemi delle aziende, legati a li-
quidità e gelate primaverili - la proroga delle auto-
rizzazioni di impianto in scadenza nel 2021, che la 
Commissione europea non intende concedere

DOSSIER EUROPEI 
Le associazioni chiedono un confronto continuo 
su nuovo Pac e Ocm vino, oltre che sul Piano eu-
ropeo di lotta al cancro che demonizza il vino e sui 
sistemi di etichettatura tipo Nutriscore

FONDO FILIERE: 
QUALI INTERVENTI PER IL VINO? 
Al centro del confronto filiera-ministro c’è la destinazione del 
fondo filiere agricole in crisi di 300 milioni di euro inserito 
nel dl Sostegni. Se è confermato che una parte importante 
potrebbe andare al vino, così come ha detto il titolare del 
Mipaaf Stefano Patuanelli, resta da capire come utilizzarla. 
Nessun dubbio per Unione Italiana Vini, secondo cui le 
risorse dovrebbero essere destinate al rafforzamento 
del contributo a fondo perduto, all’esonero dal versa-
mento dei contributi previdenziali e assistenziali an-
che per il 2021, allo stoccaggio (passando da 10 milioni 
a 20 milioni di euro) e alla sospensione dei pagamenti 
delle imposte e del versamento dell’iva sui crediti com-
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FONDI VINO

IL NODO DISTILLAZIONE. CHI È A FAVORE 
Se sul dove non attingere sono tutti d’accordo, rimane una 
diversità di vedute sulla destinazione. Per Alleanza Coope-
rative, infatti, le priorità presentate al Tavolo vino, oltre allo 
stoccaggio, (con dotazione finanziaria più adeguata rispetto 
a quelle dello scorso anno), è una distillazione di crisi, che 
coinvolga solo i vini Dop e Igp e che sia praticata con prez-
zi congrui, al fine di poter esaudire un maggior numero di 
richieste. “Bisogna puntare su interventi quali lo stoccaggio e 
la distillazione volontaria di crisi per dare risposte immediate 
al comparto" è il parere del presidente Copagri Franco Ver-
rascina  "quest’ultimo strumento, però, che non senza qualche 
difficoltà ha da poco iniziato ad essere applicato a macchia di 
leopardo sull’intero territorio nazionale, va reso più agevole dal 
punto di vista normativo e va al contempo attualizzato, andan-
do in particolare a individuare un prezzo adeguato al mercato 
che non vada a ledere la redditività delle imprese”.
Stessa posizione per Assoenologi che propone di adottare 
lo strumento della distillazione volontaria di crisi, dedicata 
esclusivamente ai vini Doc e Igt. “Dall’analisi sulle giacenze di 
vino” ha spiegato il presidente Riccardo Cotarella “si eviden-
zia un aumento che in alcune regioni, rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, arriva a toccare anche il 10-11%. Particolare 
preoccupazione è dettata dal fatto che le giacenze contengono 
importanti volumi di vini bianchi che vedranno crollare ancora 
di più il proprio valore con l'arrivo della prossima vendemmia. La 
distillazione volontaria è, quindi, dettata anche dalla necessità 
di prepararsi per l'imminente raccolto 2021 e per far fronte alla 
mancanza del canale di distribuzione Horeca”. Possibilista Fe-
derdoc: “Di fronte ad una malattia che non conosciamo non so 
quale sia la misura giusta” ha detto il presidente Riccardo Ric-
ci Curbastro “ma probabilmente un cocktail è preferibile. Fuor 
di perifrasi, tutte le misure - distillazione compresa - possono 
essere utili, tenendo però presente che le risorse sono limitate”. 

I CONTRARI: “DISTILLAZIONE? UN ATTENTATO 
AL VALORE DELLE NOSTRE PRODUZIONI”
Di tutt’altro avviso Unione Italiana Vini: “Il settore deve ri-
partire da liquidità e promozione” ha detto forte e chiaro il 
presidente Abbona “mentre pensiamo che la distillazione non 
sia adatta a questo particolare momento”. I motivi sono presto 
spiegati: da una parte un quadro delle giacenze che mostra 
sì, un aumento delle scorte dei vini del 3,6% rispetto allo 
stesso periodo del 2020, ma che apparirebbe in linea con 
l’incremento produttivo della vendemmia 2020 rispetto 
all’annata 2019. C’è, inoltre, da considerare un possibile 
calo produttivo come conseguenza delle gelate delle scorse 
settimane. E ultimo punto, ma non meno importante, la ri-
apertura delle ristorazione sia in Italia, sia all’estero (in par-
ticolare in Usa e Uk) che potrebbe avere interessanti risvolti 
per la ripresa del settore. Un'alternativa potrebbe essere una 
distillazione chirurgica su specifici segmenti, attingendo, 
però, alle risorse regionali e non al plafond nazionale, 

››

Nel cuore del Trentino, a Ravina di Trento, 
si trova Cavit una delle realtà più importanti 
dell’enologia trentina nonché italiana. Cavit è 
un consorzio di secondo grado che raggruppa 
undici cantine sociali e alcune migliaia di ettari 
vitati che vengono coltivati da 5.250 viticoltori 
distribuiti su tutto il territorio trentino. Con 
Marco Sabellico assaggiamo il Trentino Supe-
riore Pinot Grigio Rulendis ‘19 . Dal colore giallo 
paglierino carico con eleganti riflessi verdolini, 
il naso è intenso, fine, fresco, ricco di frutta 
bianca, mela verde, pera, con note floreali ed 
erbe aromatiche e note agrumate. In bocca il 
vino è armonico, equilibrato, elegante con una 
bella vena acida e minerale che accompagnano 
l’assaggio che chiude poi su leggere sfumature 
di agrumi. Ottimo da abbinare a carpacci, carne 
salada, ma anche piatti a base di pesce, pesce di 
lago e pesci alla brace.
Visita il sito www.cavit.it e visita l’e-commerce: 
shoponline.cavit.it/it/ 
Per guardare la puntata: 
www.instagram.com/tv/COIpG0RqgiO/
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Trentino Sup. Pinot Grigio Rulendis ‘19
CAVIT
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http://www.cavit.it
http://shoponline.cavit.it/it/
http://www.instagram.com/tv/COIpG0RqgiO/
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come propone anche Federvini: “Viste le premesse” spie-
ga Boscaini “Non possiamo immaginare che la distillazione sia 
una delle misure prioritarie. Ma sgombriamo il campo da ogni 
equivoco: se in alcuni ambiti e per alcune situazioni specifiche a 
livello di Do e di Ig, quella è la soluzione che i produttori chiedono, 
incontrerà anche il nostro sostegno. Tuttavia, non può essere una 
richiesta generalizzata per le Do e le Igt italiane a livello naziona-
le, altrimenti ancora una volta attentiamo al valore delle nostre 
produzioni”.
Rilancia Fivi: “Non riteniamo che la distillazione sia una soluzio-
ne da prendere in considerazione” sono le parole della presiden-
te Matilde Poggi “per il vignaiolo indipendente sono preferibili 
le misure dello stoccaggio anche dei vini imbottigliati, e la misura 
della riduzione volontaria delle rese (questa al momento non è 
prevista per il 2021; ndr). 

OCM PROMOZIONE: 
INCREMENTARE BUDGET E PAESI
Tra i temi che mettono tutti d’accordo c’è, infine, quello della 
promozione: servono più fondi e più flessibilità per cogliere 
il rimbalzo dei consumi che arriverà dai mercati che hanno 
già riaperto, come ricorda Cia: “Bisogna lavorare su misure più 
strutturali, ampliando e integrando le varie forme di promozione, 
come l’Ocm vino previsto dalla Pac. Bisogna intercettare la ripre-
sa dei consumi, che potrebbe arrivare prima su alcuni mercati in-
ternazionali come gli Usa, e investire sull’export con sostegni alla 
commercializzazione e promozione all’estero”.
La flessibilità dovrà riguardare sia i tempi, sia l’ampliamento 
dei mercati di destinazione, sia i mezzi con particolare at-
tenzione a quelli informatici. Unione Italiana Vini, inoltre, 
torna a chiedere un aumento dei fondi, da 100 a 150 milioni 
di euro, in un momento in cui molti mercati sono in piena ri-

partenza, e si intravedono nuovi spazi di azione. “In favore del 
Belpaese” dice il presidente Abbona “giocheranno da una parte 
le previsioni di vendemmia di una Francia funestata dalle gelate 
(32 milioni di ettolitri previsti, minimo storico), dall’altra l’espul-
sione nei fatti dei vini australiani dal mercato cinese: nel primo 
trimestre dell’anno, gravato da un dazio del 218%, l’import di 
Pechino di vino aussie si è infatti quasi azzerato, e le prospettive 
nel medio-lungo termine segnalano un vuoto da riempire pari a 
1,3 milioni di ettolitri solo di vino rosso. Anche in questo caso, 
la minore produzione francese potrebbe fornire l’occasione storica 
per il nostro Paese di costruire una vera alternativa di valore per 
gli importatori del Dragone”.
Alleanza Cooperative insiste sulla “possibilità di aprire anche a 
misure, nell’ambito dell’Ocm promozione, rivolte al mercato euro-
peo, almeno in questa fase così difficile”. Senza dimenticare: “la 
necessità di realizzare una campagna di promozione di tipo istitu-
zionale del vino italiano, al fine di rilanciarne i consumi”. Per Fivi 
bisognerebbe rivolgersi anche al mercato interno: “Per soste-
nere il settore riteniamo che sarebbe utile una misura di promo-
zione al consumo del vino italiano anche sul mercato italiano”. 

››
Riduzione delle rese per i vini generici
Il Ministero per le Politiche agricole si appresta a 
varare il decreto applicativo del Dl Rilancio che, 
modificando il Testo unico del vino, riduce le rese 
dei vini generici (vini da tavola, senza Do o Ig), por-
tandole dalle attuali 50 tonnellate per ettaro ai 30 
t/ha, con deroghe ad hoc a 40 t/ha per le zone più 
vocate, individuate dal Mipaaf. Il nuovo testo (le cui 
norme entrano in vigore dalla campagna 2021/22) 
prevede che le aree in deroga a 40 t/ha siano indi-
viduate a livello di comune, sulla base delle rese 
medie comunali superiori a 30 t/ha, in base alle di-
chiarazioni di vendemmia degli ultimi cinque anni 
(esclusa la campagna con resa più alta e resa più 
bassa), secondo quanto si legge nella bozza. Que-
sto elenco, su richiesta di Regioni e Province, è ag-
giornato dal Mipaaf ogni cinque anni. L’obiettivo è 
limitare la produzione di vino in un periodo in cui 
si assiste a una riduzione dei consumi. 
Il Coordinatore di Alleanza Cooperative, Luca Ri-
gotti, durante l’incontro con il Sottosegretario 
Centinaio ha auspicato che il decreto ministeriale 
consenta di mantenere, in coerenza con la legge, il 
giusto livello di reddito per i produttori che hanno 
investito nel segmento dei vini comuni. “È una 
questione” ha detto Rigotti “che sta molto a cuore 
al mondo cooperativo, che rappresenta – tra le al-
tre – realtà produttive di aree viticole del paese 
nelle quali si producono vini comuni che hanno 
dimostrato di avere un proprio mercato, solido e 
dinamico, senza interferire con i vini territoriali 
Dop e Igp”. 

Centinaio: “Possibili fondi 
per danni gelate in Dl Sostegni”
Il Governo è al lavoro per trovare ulteriori fondi per 
ristorare gli agricoltori colpiti dalla gelata di aprile. 
Lo ha detto il sottosegretario alle Politiche agrico-
le, Gian Mar-co Centinaio, durante una conferenza 
stampa della Lega, sottolineando che l'impegno è 
provare a inserire questi fondi nel Decreto soste-
gni. “L'altro obiettivo deve essere una proposta di 
legge che riduca al massimo la burocrazia e per-
metta di garantire fondi immediati e certi”. 
“Non c'è regione che non abbia avuto problemi di 
questo genere. Parlamento e Go-verno” ha spiega-
to l’ex ministro “sono al fianco degli agricoltori, ma 
la legge ora in vigore è da modificare velocemente, 
perché i tempi dell'intero iter sono estremamente 
lunghi e possono passare mesi, se non anni, per 
ottenere dei ristori”. Servirà condi-visione dalle for-
ze politiche.
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